LEGGE 4 novembre 2010, n. 183

Deleghe al Governo in materia di lavori usurantrjarganizzazione di enti, di congedi, aspettative
e permessi, di ammortizzatori sociali, di servier fimpiego, di incentivi all'occupazione, di
apprendistato, di occupazione femminile, noncheunei contro il lavoro sommerso e disposizioni
in tema di lavoro pubblico e di controversie diday. (10G0209)

(GU n. 262 del 9-11-2010 - Suppl. Ordinario n. 243)

La Camera dei deputati ed il Senato della Republbiasino approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Delega al Governo per la revisione della discglimtema di lavori usuranti)

1. Il Governo €' delegato ad adottare, entro trei ohalla data di entrata in vigore della presente
legge, uno o piu' decreti legislativi di riassettrmativo, al fine di concedere ai lavoratori
dipendenti impegnati in particolari lavori o atta/ie che maturano i requisiti per I'accesso al
pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2008skilplita’ di conseguire, su domanda, il diritto
al pensionamento anticipato con requisiti inferaoguelli previsti per la generalita’ dei lavorator
dipendenti, secondo i principi e criteri direttdiicui all'articolo comma 3, lettere da a) a f)llae
legge 24 dicembre 2007, n. 247. Restano ferme bafita’ procedurali per 'emanazione dei
predetti decreti legislativi indicate nei commi®®@1 e le norme di copertura finanziaria di cui al
comma 92 del citato articolo 1 della legge 24 dioes2007, n. 247.

2. | decreti legislativi di cui al comma 1 recaaosensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, una clausola di salvaguavdita a prevedere che, qualora nell'ambito
della funzione di accertamento del diritto al bémefemergano scostamenti tra gli oneri derivanti
dalle domande accolte e la copertura finanziaeaipta, trovi applicazione un criterio di priorjta’
in ragione della maturazione dei requisiti agevpégta parita’ degli stessi, della data di
presentazione della domanda, nella decorrenzaattsmenti pensionistici.

Art. 2.

(Delega al Governo per la riorganizzazione dedii@gilati dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e dal Ministero della salute)

1. Il Governo €' delegato ad adottare, entro dodesi dalla data di entrata in vigore della present
legge, uno o piu' decreti legislativi finalizzallieariorganizzazione degli enti, istituti e societa
vigilati dal Ministero del lavoro e delle politiclemciali e dal Ministero della salute nonche' alla
ridefinizione del rapporto di vigilanza dei predéfinisteri sugli stessi enti, istituti e societa'
rispettivamente vigilati, ferme restando la loracaomia di ricerca e le funzioni loro attribuita, i
base ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) semplificazione e snellimento dell'organizzaeierdella struttura amministrativa degli enti,
istituti e societa’ vigilati, adeguando le stess@iacipi di efficacia, efficienza ed economicita’



dell'attivita’ amministrativa e all'organizzaziomispettivamente, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministero della salute, y@dendo, ferme restando le specifiche disposizioni
vigenti per il relativo personale in servizio allata di entrata in vigore della presente legge, il
riordino delle competenze dell'lstituto per lo apio della formazione professionale dei lavoratori
e della societa’' Italia Lavoro Spa;

b) razionalizzazione e ottimizzazione delle spedeieosti di funzionamento, previa
riorganizzazione dei relativi centri di spesa e et adeguamento dell'organizzazione e della
struttura amministrativa degli enti e istituti Vagi ai principi e alle esigenze di razionalizzamdi
cui all'articolo 1, comma 404, della legge 27 dibeen2006, n. 296, riconoscendo il valore
strategico degli istituti preposti alla tutela dedlalute dei cittadini;

c) ridefinizione del rapporto di vigilanza tra iliMstero del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministero della salute e gli enti e istituti vidilaprevedendo, in particolare, per i predetti Mteri

la possibilita’ di emanare indirizzi e direttive nenfronti degli enti o istituti sottoposti allarb
vigilanza; d) organizzazione del Casellario ceetrafortuni, nel rispetto delle attuali modalita’ d
finanziamento, secondo il principio di autonomiafionale, da perseguire in base ai criteri di cui
alle lettere a) e b) del presente comma; e) p@awisdell'obbligo degli enti e istituti vigilati di
adeguare i propri statuti alle disposizioni deirdédegislativi emanati in attuazione del presente
articolo, entro il termine di sei mesi dalla dat@wuitrata in vigore degli stessi.

2. | decreti legislativi di cui al comma 1 sono erat su proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali ovvero del Ministro della salutgascuno in relazione alla propria competenza, di
concerto, rispettivamente, con il Ministro delldusa e con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, nonche' con il Ministro dell'economia dleléinanze, con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, con il Ministrdldesviluppo economico, nonche' con il Ministro
della difesa limitatamente al decreto legislatigtativo alla riorganizzazione della Croce rossa
italiana, sentite le organizzazioni sindacali maggiente rappresentative e previo parere della
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del dgorlegislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successiv
modificazioni, che si esprime entro trenta gioralia data di trasmissione dei relativi schemi;
decorso tale termine, il Governo puo' comunqueqiere. Successivamente, gli schemi sono
trasmessi alle Camere per l'acquisizione del patelite competenti Commissioni parlamentari, che
si esprimono entro quaranta giorni dall'assegn&zidecorso tale termine, i decreti legislativi
possono essere comunque emanati. Qualora il teqpeinkespressione del parere parlamentare di
cui al presente comma scada nei trenta giorni obeegono la scadenza del termine per l'adozione
dei decreti legislativi di cui al comma 1, quesitab e’ prorogato di due mesi.

3. L'adozione dei decreti legislativi attuativi ldeflelega di cui al presente articolo non deve
comportare nuovi 0 maggiori oneri a carico delteafiza pubblica.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigoebadpresente legge si procede al riordino degli
organi collegiali e degli altri organismi istituiton Legge o con regolamento nell'amministrazione
centrale della salute, mediante I'emanazione dila@genti adottati, ai sensi dell'articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispitseguenti criteri: a) eliminazione delle
duplicazioni organizzative e funzionali; b) razibmaazione delle competenze delle strutture che
svolgono funzioni omogenee; c) limitazione del nuondelle strutture, anche mediante la loro
eventuale unificazione, a quelle strettamente pefisabili alladempimento delle funzioni
riguardanti la tutela della salute; d) diminuzialet numero dei componenti degli organismi.

Art. 3.

(Commissione per la vigilanza ed il controllo sapahg e per la tutela della salute nelle attivita'
sportive)



1. All'articolo 3 della legge 14 dicembre 2000376, dopo il comma 2, €' inserito il seguente: «2-
bis. | componenti della Commissione sono desigratersone di comprovata esperienza
professionale nelle materie dicui al comma 1, sdode seguenti modalita’: a) cinque componenti
designati dal Ministro della salute o suo delegdi@ui uno con funzioni di presidente; b) cinque
componenti designati dal Sottosegretario alla Bezsia del Consiglio dei ministri con delega allo
sport, di cui uno con funzioni di vice presidertitre componenti designati dalla Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province autonain€rento e di Bolzano; d) un componente
designato dal CONI; e) un componente designatdsiaiito superiore di sanita’; f) un ufficiale del
Comando carabinieri per la tutela della salutegiegb dal Comandante».

2. Il comma 2 dell'articolo 2 del regolamento di @udecreto del Presidente della Repubblica 14
maggio 2007, n. 86, e' abrogato.

Art. 4.
(Misure contro il lavoro sommerso)

1. All'articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 208. 12, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 aprile 2002, n. 73, e successive modificazsono apportate le seguenti modificazioni: a)
il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Ferma restando I'applicazione delle sanzialiggeviste dalla normativa in vigore, in caso di
impiego di lavoratori subordinati senza preventeanunicazione di instaurazione del rapporto di
lavoro da parte del datore di lavoro privato, asdla esclusione del datore di lavoro domestico, s
applica altresi' la sanzione amministrativa da dubs®0 a euro 12.000 per ciascun lavoratore
irregolare, maggiorata di euro 150 per ciascunengia di lavoro effettivo. L'importo della
sanzione e' da euro 1.000 a euro 8.000 per cidaearatore irregolare, maggiorato di euro 30 per
ciascuna giornata di lavoro irregolare, nel cascuiril lavoratore risulti regolarmente occupateo pe
un periodo lavorativo successivo. L'importo dedezoni civili connesse all'evasione dei contributi
e dei premi riferiti a ciascun lavoratore irregelal cui ai periodi precedenti e aumentato del 50
per cento»; b) il comma 4 e' sostituito dal segetexd. Le sanzioni di cui al comma 3 non trovano
applicazione qualora, dagli adempimenti di carattemtributivo precedentemente assolti, si
evidenzi comunque la volonta' di non occultar@dporto, anche se trattasi di differente
gualificazione»; c) il comma 5 e' sostituito dajgente: «5. All'irrogazione delle sanzioni
amministrative di cui al comma 3 provvedono gliangdi vigilanza che effettuano accertamenti in
materia di lavoro, fisco e previdenza. Autoritangetente a ricevere il rapporto ai sensi
dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981,89,&' la Direzione provinciale del lavoro
territorialmente competente».

2. Al comma 2 dell'articolo 9-bis del decreto-ledgeottobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.,Gl#o il secondo periodo €' inserito il
seguente: «Nel settore turistico il datore di lavone non sia in possesso di uno o piu' dati
anagrafici inerenti al lavoratore puo' integraredanunicazione entro il terzo giorno successivo a
guello dell'instaurazione del rapporto di lavororghe' dalla comunicazione preventiva risultino in
maniera inequivocabile la tipologia contrattualédentificazione del prestatore di lavoro».

3. Al comma 7-bis dell'articolo 36-bis del decré&tgge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248poidotto dall'articolo 1, comma 54, della legge
24 dicembre 2007,n. 247, la parola: «constatatsestituita dalla seguente: «<commesse».

Art. 5.



(Adempimenti formali relativi alle pubbliche amnstviazioni)

1. All'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legd@edttobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.,&@80 apportate le seguenti modifiche: a) al
primo periodo, le parole: «gli enti pubblici econone le pubbliche amministrazioni» sono
sostituite dalle seguenti: «e gli enti pubblici eemici»; b) e' aggiunto, in fine, il seguente pddo
«Le pubbliche amministrazioni sono tenute a comamicentro il ventesimo giorno del mese
successivo alla data di assunzione, di prorogaasiormazione e di cessazione, al servizio
competente nel cui ambito territoriale e’ ubicatadde di lavoro, I'assunzione, la proroga, la
trasformazione e la cessazione dei rapporti diravelativi al mese precedente».

2. All'articolo 21 della legge 18 giugno 2009, 8, @opo il comma 1 €' inserito il seguente: «1-bis.
Le pubbliche amministrazioni comunicano, per viartetica e secondo i criteri e le modalita’
individuati con circolare del Ministro per la puldal amministrazione e l'innovazione, i dati di cui
al comma 1 alla Presidenza del Consiglio dei mini€dipartimento della fanzione pubblica, che li
pubblica nel proprio sito istituzionale. La mancebanunicazione o aggiornamento dei dati e'
comunque rilevante ai fini della misurazione e taione della performance individuale dei
dirigenti».

3. Al comma 2 dell'articolo 4-bis del decreto |¢gfizyo 21 aprile 2000, n. 181, sono apportate le
seguenti modifiche: a) le parole: «All'atto delfsanzione» sono sostituite dalle seguenti: «Adl'att
dell'instaurazione del rapporto di lavoro»; b) s&qle: «pubblici e» sono soppresse; c) l'ultimo
periodo e' sostituito dai seguenti: «Il datoreaghdro pubblico puo' assolvere all'obbligo di
informazione di cui al decreto legislativo 26 mag@P97, n. 152, con la consegna al lavoratore,
entro il ventesimo giorno del mese successivodata di assunzione, della copia della
comunicazione di instaurazione del rapporto di tavavvero con la consegna della copia del
contratto individuale di lavoro. Tale obbligo namssiste per il personale di cui all'articolo 3 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

4. Al comma 5 dell'articolo 4-bis del decreto légfizyo 21 aprile 2000, n. 181, le parole: «I datori
di lavoro privati, gli enti pubblici economici e pribbliche amministrazioni» sono sostituite dalle
seguenti: «I datori di lavoro privati e gli entilyhlici economici».

Art. 6.
(Disposizioni riguardanti i medici e altri profegsisti sanitari extracomunitari)

1. All'articolo 27 del testo unico delle disposimi@concernenti la disciplina dell'immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cuietrto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il
comma l-quater, €' inserito il seguente:

«1-quinquies. | medici e gli altri professionistingtari al seguito di delegazioni sportive, in
occasione di manifestazioni agonistiche organizdat&Comitato olimpico internazionale, dalle
Federazioni sportive internazionali, dal Comitaimpico nazionale italiano o da organismi,
societa’ ed associazionisportive da essi riconbsgimei casi individuati con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro del lav@ delle politiche sociali, con il Ministro degli
affari esteri e con il Ministro dell'interno, algeéto di gruppi organizzati, sono autorizzati a
svolgere la pertinente attivita', in deroga allenm® sul riconoscimento dei titoli esteri, nei camiti
dei componenti della rispettiva delegazione o goupgmanizzato e limitatamente al periodo di
permanenza della delegazione o del gruppo. | psmfeisti sanitari cittadini di uno Stato membro



dell’'Unione europea godono del medesimo trattamenmpiu' favorevole».
Art. 7.
(Modifiche alla disciplina sull'orario di lavoro)

1. All'articolo 18-bis del decreto legislativo Srdg 2003, n. 66, come da ultimo modificato
dall'articolo 41 del decreto-legge 25 giugno 2008112, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenlificazioni: a) il comma 3 e' sostituito dal
seguente:

«3. In caso di violazione delle disposizioni préidall'articolo 4, comma 2, e dall'articolo 9,
comma 1, si applica la sanzione amministrativa pecia da 100 a 750 euro. Se la violazione si
riferisce a piu' di cinque lavoratori ovvero svetificata in almeno tre periodi di riferimentoaii
all'articolo 4, commi 3 0 4, la sanzione amministaae’ da 400 a 1.500 euro. Se la violazione si
riferisce a piu' di dieci lavoratori ovvero si €rificata in almeno cinque periodi di riferimentio d
cui all'articolo 4, commi 3 o 4, la sanzione amrsiirativa e' da 1.000 a 5.000 euro e non €'
ammesso il pagamento della sanzione in misurataidiot caso di violazione delle disposizioni
previste dall'articolo 10, comma 1, si applicadazone amministrativa pecuniaria da 100 a 600
euro. Se la violazione si riferisce a piu’ di ciadavoratori ovvero si €' verificata in almeno due
anni, la sanzione amministrativa e' da 400 a 16206. Se la violazione si riferisce a piu’ di dieci
lavoratori ovvero si €' verificata in almeno quatanni, la sanzione amministrativa e' da 800 a
4.500 euro e non e' ammesso il pagamento dellacsenin misura ridotta»; b) il comma 4 €'
sostituito dal seguente: «4. In caso di violazideke disposizioni previste dall'articolo 7, comfna
si applica la sanzione amministrativa pecuniari&@a 150 euro. Se la violazione si riferisce a piu
di cinque lavoratori ovvero si €' verificata in @&no tre periodi di ventiquattro ore, la sanzione
amministrativa e' da 300 a 1.000 euro. Se la viotezsi riferisce a piu' di dieci lavoratori ovveso
e' verificata in almeno cinque periodi di ventiquabre, la sanzione amministrativa e' da 900 a
1.500 euro e non e' ammesso il pagamento dellaosenin misura ridottax.

2. All'articolo 11 del decreto legislativo 27 lugli999, n. 271, il comma 7 e' sostituito dal
seguente: «7. Le disposizioni di cui ai commi 2mo8sono essere derogate mediante contratti
collettivi stipulati a livello nazionale con le @ngizzazioni sindacali comparativamente piu'
rappresentative. In assenza di specifiche dispmsiniei contratti collettivi nazionali, le deroghe
possono essere stabilite nei contratti territonadziendali stipulati con le organizzazioni siralac
comparativamente piu’ rappresentative sul pianenale o territoriale. Il ricorso alle deroghe deve
consentire la fruizione di periodi di riposo piteédquenti o piu' lunghi o la concessione di riposi
compensativi per i lavoratori marittimi che operanbordo di navi impiegate in viaggi di breve
durata o adibite a servizi portuali».

Art. 8.

(Modifica all'articolo 4 del decreto-legge n. 8 @€l02, convertito, con modificazioni, dalla legge n
56 del 2002)

1. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 7hietio 2002, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2002, n. 56, e' aggiuntoina,fil seguente periodo: «L'elettorato passivo €'
altresi' esteso ai professori di seconda fasciaam® di mancato raggiungimento per due votazioni
del quorum previsto per la predetta elezione».

Art. 9.



(Modifiche all'articolo 66 del decreto-legge n. 1d&l 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 2008, e all'articolo 1 del dectegme n. 180 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 1 del 2009)

1. Al secondo periodo del comma 13 dell'articolad@6decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agag®®8, n. 133, e successive modificazioni, le
parole: «<nonche’ di contrattisti ai sensi delkato 1, comma 14, della legge 4 novembre 2005, n.
230,» sono soppresse.

2. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 1®@embre 2008, n. 180, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. IJpdeole: «, illustrati e discussi davanti alla
commissione,» sono soppresse e dopo la parolaokalat,» sono inserite le seguenti: «discussi
pubblicamente con la commissione,».

Art. 10.
(Disposizioni in materia di Istituti di istruzionaiversitaria ad ordinamento speciale)

1. All'articolo 66, comma 13, del decreto-leggegfgno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 138uecessive modificazioni, dopo il secondo
periodo €' inserito il seguente: «Fermo restandspketto dei predetti limiti di spesa, le quotecdi
al periodo precedente non si applicano agli Istituistruzione universitaria ad ordinamento
speciale».

Art. 11.
(Abrogazione di norme concernenti le valutazionmparative dei docenti universitari)

1. Le lettere d) ed 1) dell'articolo 2, comma lladkegge 3 luglio 1998, n. 210, e i commi 6 e 10
dell'articolo 2 del regolamento di cui al decreéb Bresidente della Repubblica 23 marzo 2000, n.
117, sono abrogati.

Art. 12.

(Trasferimento di ricercatori dalla Scuola supexidell'economia e delle finanze alle universita’
statali)

1. All'articolo 4-septies del decreto-legge 3 gin@®08, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2008, n. 129, dopo il comma 4 serito il sequente: «4-bis. In caso di
trasferimento dei ricercatori in servizio press&tola superiore dell'economia e delle finanz all
universita' statali, in conformita’ a quanto stiéditlall'articolo 13 del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, ddigge 28 febbraio 2008, n. 31, la citata Scuola
trasferisce all'universita' interessata le risdirsznziarie per la corresponsione del trattamento
retributivo del ricercatore trasferito».

Art. 13.
(Mobilita' del personale delle pubbliche amminizioai)

1. In caso di conferimento di funzioni statali akbgioni e alle autonomie locali ovvero di



trasferimento o di conferimento di attivita' svadi@ pubbliche amministrazioni ad altri soggetti
pubblici ovvero di esternalizzazione di attivitadieservizi, si applicano al personale ivi adibito,
caso di esubero, le disposizioni dell'articolo 8Bakcreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. All'articolo 30 del decreto legislativo 30 mar2@01, n. 165, e successive modificazioni, €'
aggiunto, in fine, il seguente comma: «2-sexiespllebliche amministrazioni, per motivate
esigenze organizzative, risultanti dai documengrdgrammazione previsti all'articolo 6, possono
utilizzare in assegnazione temporanea, con le radateviste dai rispettivi ordinamenti, personale
di altre amministrazioni per un periodo non super@tre anni, fermo restando quanto gia' previsto
da norme speciali sulla materia, nonche' il regilingpesa eventualmente previsto da tali norme e
dal presente decreto».

3. Entro sessanta giorni dalla data di entratagare della presente legge, le pubbliche
amministrazioni possono rideterminare le assegnaonporanee in corso in base a quanto
previsto dal comma 2-sexies dell'articolo 30 dttoi decreto legislativo n. 165 del 2001, introdott
dal comma 2 del presente articolo. In caso di mantdeterminazione, i rapporti in corso
continuano ad essere disciplinati dalle originéoidi.

Art. 14.
(Modifiche alla disciplina del trattamento di dpérsonali effettuato da soggetti pubblici)

1. Al codice in materia di protezione dei dati perali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196, sono apportate le seguenti modifiche:l@rt@tolo 1, I'ultimo periodo del comma 1 e’
soppresso; b) all'articolo 19, dopo il comma Jgianto il sequente: «3-bis. Le notizie concernenti
lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sidedtb a una funzione pubblica e la relativa
valutazione sono rese accessibili dallamministrazidi appartenenza. Non sono invece ostensibili,
se non nei casi previsti dalla legge, le notiziecssnenti la natura delle infermita’ e degli
impedimenti personali o familiari che causino Easione dal lavoro, nonche' le componenti della
valutazione o le notizie concernenti il rapportdadioro tra il predetto dipendente e
'amministrazione, idonee a rivelare taluna deiferimazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera
d)».

2. Dopo il comma 11 dell'articolo 72 del decretgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 138uecessive modificazioni, e' aggiunto il
seguente: «11-bis. Per le determinazioni relativeatienimenti in servizio e alla risoluzione del
rapporto di lavoro e di impiego, gli enti e gliralbrganismi previdenziali comunicano, anche in via
telematica, alle amministrazioni pubbliche richietie dati relativi all'anzianita’ contributiva dei
dipendenti interessati».

Art. 15.

(Modifica all'articolo 9-bis del decreto legislatid0 luglio 1999, n. 303, in materia di conferingent
di incarichi dirigenziali a dirigenti di secondastaa)

1. Dopo il primo periodo del comma 3 dell'articBkbis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
303, e' inserito il seguente: «Nel caso di confenito di incarichi di livello dirigenziale generale
dirigenti di seconda fascia assegnati in posizin@estito, non si applica la disposizione diali
terzo periodo dell'articolo 23, comma 1, del dextegislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni».



2. La disposizione introdotta dal comma 1 si agpéigli incarichi conferiti dopo la data di entrata
in vigore della presente legge.

Art. 16.
(Disposizioni in materia di rapporto di lavoro anjgo parziale)

1. In sede di prima applicazione delle disposizinttodotte dall'articolo 73 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificaziatalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,mama 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, entro centottgrdeni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, nel rispetto dei principi di céezta e buona fede, possono sottoporre a nuova
valutazione i provvedimenti di concessione debafiormazione del rapporto di lavoro da tempo
pieno a tempo parziale gia' adottati prima delka dia entrata in vigore del citato decreto-legge n.
112 del 2008, convertito, con modificazioni, dddlgge n. 133 del 2008.

Art. 17.

(Applicazione dei contratti collettivi del compawdella Presidenza del Consiglio dei ministri al
personale ad essa trasferito)

1. Al personale dirigenziale e non dirigenzialasterito e inquadrato nei ruoli della Presidena de
Consiglio dei ministri in attuazione del decretgde 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 283]el decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novee2006, n. 286, si applicano, a decorrere dal
1° gennaio 2010, i contratti collettivi di lavorelccomparto della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del commagpéri a 3.020.000 euro a decorrere dall'anno
2010, si provvede mediante corrispondente riduzdeiéautorizzazione di spesa relativa al Fondo
per interventi strutturali di politica economicacdi all'articolo 10, comma 5, del decreto-leg@e 2
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificagzidalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Art. 18.

(Aspettativa)

1. I dipendenti pubblici possono essere collocatispettativa, senza assegni e senza decorrenza
dell'anzianita' di servizio, per un periodo massaindodici mesi, anche per avviare attivita'

professionali e imprenditoriali. L'aspettativa @hcessa dall'amministrazione, tenuto conto delle
esigenze organizzative, previo esame della doclameme prodotta dall'interessato.

2. Nel periodo di cui al comma 1 del presente aldieion si applicano le disposizioni in tema di
incompatibilita’ di cui all'articolo 53 del decrdemislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni.

3. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 23ew@kdecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni.

Art. 19.



(Specificita’ delle Forze armate, delle Forze dizm e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Ai fini della definizione degli ordinamenti, delcarriere e dei contenuti del rapporto di impiego
della tutela economica, pensionistica e previddéazed riconosciuta la specificita’ del ruolo delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpaarale dei vigili del fuoco, nonche' dello stato
giuridico del personale ad essi appartenente perdienza della peculiarita’ dei compiti, degli
obblighi e delle limitazioni personali, previsti iggi e regolamenti, per le funzioni di tutelaldel
istituzioni democratiche e di difesa dell'ordindedla sicurezza interna ed esterna, nonche' per i
peculiari requisiti di efficienza operativa richiies i correlati impieghi in attivita' usuranti.

2. La disciplina attuativa dei principi e degli indzi di cui al comma 1 e' definita con successivi
provvedimenti legislativi, con i quali si provvedtresi' a stanziare le occorrenti risorse finareia

3. Il Consiglio centrale di rappresentanza milite@©CER) partecipa, in rappresentanza del
personale militare, alle attivita' negoziali svatieattuazione delle finalita' di cui al comma 1 e
concernenti il trattamento economico del medesiarsgnale.

Art. 20.
(Disposizioni concernenti il lavoro sul naviglio &iato)

1. A decorrere dall'anno 2012, l'autorizzazionspdisa di cui all'articolo 1, comma 562, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e' incrementata di Somildi euro. Al relativo onere, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2012, si provvede mel@rrispondente riduzione delle proiezioni,
per il medesimo anno, dello stanziamento del fspkxiale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012, nell'ambito del paogma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di prene del Ministero dell'economia e delle finanze
per I'anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzatatcantonamento relativo al Ministero della
difesa. Il Ministro dell'economia e delle finanZeaatorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

2. Fermo restando il diritto al risarcimento dehda del lavoratore, le norme aventi forza di legge
emanate in attuazione della delega di cui all@lti@, lettera b), della legge 12 febbraio 1955, n.
51, si interpretano nel senso che esse non troaplicazione in relazione al lavoro a bordo del
naviglio di Stato e, pertanto, le disposizioni dedacui al decreto del Presidente della Repulablic
19 marzo 1956, n. 303, non si applicano, per ilqoer di loro vigenza, ai fatti avvenuti a bordo dei
mezzi del medesimo naviglio. | provvedimenti adibtial giudice penale non pregiudicano le
azioni risarcitone eventualmente intraprese in agde, dai soggetti danneggiati o dai loro eredi,
per I'accertamento della responsabilita’ civiletituale o extracontrattuale derivante dalle
violazioni delle disposizioni del citato decreta303 del 1956.

Art. 21.

(Misure atte a garantire pari opportunita’, benesdechi lavora e assenza di discriminazioni nelle
amministrazioni pubbliche)

1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16%capportate le seguenti modifiche: a) all'articolo
1, comma 1, la lettera c) €' sostituita dalla satpie«c) realizzare la migliore utilizzazione delle
risorse umane nelle pubbliche amministrazioni,casando la formazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti, applicando condizioniformi rispetto a quelle del lavoro privato,
garantendo pari opportunita’ alle lavoratrici ethaoratori nonche' I'assenza di qualunque forma di



discriminazione e di violenza morale o psichicg»albarticolo 7, il comma 1 e' sostituito dal
seguente: «1. Le pubbliche amministrazioni garaatie parita' e pari opportunita’ tra uomini e
donne e l'assenza di ogni forma di discriminaziaietta e indiretta, relativa al genere, all'eta’,
all'orientamento sessuale, alla razza, all'origitméca, alla disabilita’, alla religione o allagina,
nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nellel@oni di lavoro, nella formazione professionale,
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. ubldiche amministrazioni garantiscono altresi' un
ambiente di lavoro improntato al benessere orgatiiaz e si impegnano a rilevare, contrastare ed
eliminare ogni forma di violenza morale o psichatg@roprio interno»; c) all'articolo 57, al comma
1 sono premessi i seguenti: «01. Le pubbliche anstn@izioni costituiscono al proprio interno,
entro centoventi giorni dalla data di entrata igove della presente disposizione e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, il "Comdtatnico di garanzia per le pari opportunita’, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e cdetdiscriminazioni” che sostituisce, unificando le
competenze in un solo organismo, i comitati pgrde opportunita’ e i comitati paritetici sul
fenomeno del mobbing, costituiti in applicaziondaleontrattazione collettiva, dei quali assume
tutte le funzioni previste dalla legge, dai contredllettivi relativi al personale delle
amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni.

2. Il Comitato unico di garanzia per le pari oppaita’, la valorizzazione del benessere di chi
lavora e contro le discriminazioni ha composizipaétetica ed e' formato da un componente
designato da ciascuna delle organizzazioni sindatgiormente rappresentative a livello di
amministrazione e da un pari numero di rappresérdali'amministrazione in modo da assicurare
nel complesso la presenza paritaria di entraméneg. Il presidente del Comitato unico di garanzia
e' designato dall'amministrazione.

3. Il Comitato unico di garanzia, all'interno daitiministrazione pubblica, ha compiti propositivi,
consultivi e di verifica e opera in collaboraziaran la consigliera o il consigliere nazionale di
parita’. Contribuisce all'ottimizzazione della puttevita’ del lavoro pubblico, migliorando
I'efficienza delle prestazioni collegata alla gaiardi un ambiente di lavoro caratterizzato dal
rispetto dei principi di pari opportunita’, di besere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi
forma di discriminazione e di violenza morale ccpgta per i lavoratori.

4. Le modalita’ di funzionamento dei Comitati urdcgaranzia sono disciplinate da linee guida
contenute in una direttiva emanata di concertdgadrtimento della funzione pubblica e dal
Dipartimento per le pari opportunita’ della Presiiedel Consiglio dei ministri entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della présatisposizione.

5. La mancata costituzione del Comitato unico dagaia comporta responsabilita’ dei dirigenti
incaricati della gestione del personale, da vadugarche al fine del raggiungimento degli obiettivi»
d) all'articolo 57, comma 1, la lettera d) e' dagt dalla seguente: «d) possono finanziare
programmi di azioni positive e l'attivita' dei Cdati unici di garanzia per le pari opportunita’t pe

la valorizzazione del benessere di chi lavora érode discriminazioni, nell'ambito delle proprie
disponibilita’ di bilancio»; e) all'articolo 57,dbmma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. Le pubélic
amministrazioni, secondo le modalita’ di cui alitio 9, adottano tutte le misure per attuare le
direttive dell’'Unione europea in materia di pampogunita’, contrasto alle discriminazioni ed alla
violenza morale o psichica, sulla base di quardpaito dalla Presidenza del Consiglio dei ministri
- Dipartimento della funzione pubblicax.

Art. 22.

(Eta’ pensionabile dei dirigenti medici del Semwiganitario nazionale)



1. Al comma 1 dell'articolo 15-nonies del decretgislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le parole:
«dirigenti medici del Servizio sanitario hazionag®no sostituite dalle seguenti: «dirigenti medici
del ruolo sanitario del Servizio sanitario naziesaé le parole: «fatta salva I'applicazione
dell'articolo 16 del decreto legislativo 30 dicemli®92, n. 503» sono sostituite dalle seguenti:
«ovvero, su istanza dell'interessato, al maturalejdarantesimo anno di servizio effettivo. In ogni
caso il limite massimo di permanenza non puo' upel settantesimo anno di eta’ e la permanenza
in servizio non puo' dar luogo ad un aumento deteno dei dirigenti».

2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto legisiat30 dicembre 1992, n. 503, e successive
modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguenteipdo: «lI dipendenti in aspettativa non retribuita
che ricoprono cariche elettive presentano la domahtieno novanta giorni prima del compimento
del limite di eta’ per il collocamento a riposo».

3. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articdls-nonies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, come modificato dal comma 1 del presarticolo, si applicano anche ai dirigenti
medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitar&zionale in servizio alla data del 31 gennaio
2010.

Art. 23
(Delega al Governo per il riordino della normatimanateria di congedi, aspettative e permessi)

1. Il Governo €' delegato ad adottare, entro sei ndla data di entrata in vigore della presente
legge, uno o piu’ decreti legislativi finalizzatireordino della normativa vigente in materia di
congedi, aspettative e permessi, comunque denanfmgtili dai lavoratori dipendenti di datori di
lavoro pubblici o privati, in base ai seguenti pip e criteri direttivi: @) coordinamento formade
sostanziale del testo delle disposizioni vigentniateria, apportando le modifiche necessarie per
garantire la coerenza giuridica, logica e sisteraatiella normativa e per adeguare, aggiornare e
semplificare il linguaggio normativo; b) indicazmesplicita delle norme abrogate, fatta salva
I'applicazione dell'articolo 15 delle disposizisuila legge in generale premesse al codice cigjle;
riordino delle tipologie di permessi, tenuto cod#s loro contenuto e della loro diretta correlagon
a posizioni giuridiche costituzionalmente tutelateridefinizione dei presupposti oggettivi e
precisazione dei requisiti soggettivi, nonche'onalizzazione e semplificazione dei criteri e delle
modalita’ per la fruizione dei congedi, delle atgiete e dei permessi di cui al presente articalo,
fine di garantire I'applicazione certa ed unifordedia relativa disciplina; e) razionalizzazione e
semplificazione dei documenti da presentare, coticp&areriferimento alle persone con handicap
in situazione di gravita' ai sensi dell'articolc8mma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o
affette da patologie di tipo neuro-degenerativanoobogico.

2. | decreti legislativi di cui al comma 1 sono #dt su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione e del Ministro ldebro e delle politiche sociali, di concerto con i
Ministro dell'economia e delle finanze, sentite$sociazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente piu' rappresentative sul pianmnale e previo parere della Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legisl@ 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, che si esprime entro trenta gioralia data di trasmissione dei relativi schemi;
decorso tale termine, il Governo puo’' comunquegiere. Successivamente, gli schemi sono
trasmessi alle Camere per l'acquisizione del patelie competenti Commissioni parlamentari, che
si esprimono entro quaranta giorni dall'assegna&zidecorso tale termine, i decreti legislativi
possono essere comungque emanati. Qualora il teeinkéespressione del parere parlamentare di
cui al presente comma scada nei trenta giorni obeegono la scadenza del termine per I'adozione
dei decreti legislativi di cui al comma quest'ulbir@’ prorogato di due mesi.



3. L'adozione dei decreti legislativi attuativi ldedlelega di cui al presente articolo non deve
comportare nuovi 0 maggiori oneri a carico delteafiza pubblica.

Art. 24.

(Modifiche alla disciplina in materia di permessr ffassistenza a portatori di handicap in
situazione di gravita’)

1. All'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992104, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni: a) il comma 3 e’ sostitultd seguente: «3. A condizione che la persona
handicappata non sia ricoverata a tempo pienaydrhtore dipendente, pubblico o privato, che
assiste persona con handicap in situazione ditgtagoniuge, parente o affine entro il secondo
grado, ovvero entro il terzo grado qualora i ganital coniuge della persona con handicap in
situazione di gravita' abbiano compiuto i sessamg@ae anni di eta’ oppure siano anche essi affetti
da patologie invalidanti o siano deceduti o mancaatdiritto a fruire di tre giorni di permesso
mensile retribuito coperto da contribuzione figivatanche in maniera continuativa. Il predetto
diritto non puo' essere riconosciuto a piu’ diavokatore dipendente per l'assistenza alla stessa
persona con handicap in situazione di gravita'I'Besistenza allo stesso figlio con handicap in
situazione di gravita', il diritto €' riconosciudd entrambi i genitori, anche adottivi, che possono
fruirne alternativamente»; b) al comma 5, le padae«ll genitore» fino a: «handicappato» sono
sostituite dalle seguenti: «Il lavoratore di cucamma 3» e le parole: «al proprio domicilio» sono
sostituite dalle seguenti: «al domicilio della @era da assistere»; c) e' aggiunto, in fine, il sagg
comma: «7-bis. Ferma restando la verifica dei gpesti per I'accertamento della responsabilita’
disciplinare, il lavoratore di cui al comma 3 deeatai diritti di cui al presente articolo, qualdra
datore di lavoro o I'INPS accerti lI'insussistenzbvenir meno delle condizioni richieste per la
legittima fruizione dei medesimi diritti. Dall'ati@ione delle disposizioni di cui al presente comma
non devono derivare nuovi 0 maggiori oneri a cadelha finanza pubblica».

2. All'articolo 42 del testo unico delle disposizidegislative in materia di tutela e sostegnoalell
maternita' e della paternita’,di cui al decretosieggvo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le
seguenti modificazioni: a) il comma 2 e’ sostitutd seguente: «2. Successivamente al
compimento del terzo anno di eta’ del bambino @nditap in situazione di gravita', il diritto a
fruire dei permessi di cui all'articolo 33, commal8lla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive
modificazioni, e' riconosciuto ad entrambi i genitanche adottivi, che possono fruirne
alternativamente, anche in maniera continuativéangbito del mese»; b) il comma 3 e' abrogato.

3. All'articolo 20, comma 1, della legge 8 marz®@0n. 53, le parole da: «nonche' fino a: «non
convivente» sono soppresse.

4. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articdlpcomma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, comurtcla Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica: a) i nominatei propri dipendenti cui sono accordati i
permessi di cui all'articolo 33, commi 2 e 3, détigge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive
modificazioni, ivi compresi i nominativi dei lavdaai padri e delle lavoratrici madri, specificando
se i permessi sono fruiti dal lavoratore con haaglic situazione di gravita', dal lavoratore o aall
lavoratrice per assistenza al proprio figlio, pesistenza al coniuge o per assistenza a parenti o
affini; b) in relazione ai permessi fruiti dai dipgkenti per assistenza a persona con handicap in
situazione di gravita', il nominativo di quest'oif, I'eventuale rapporto di dipendenza da
un‘amministrazione pubblica e la denominazioneadsissa, il comune di residenza dell'assistito;
c) il rapporto di coniugio, il rapporto di matesdib paternita’ o il grado di parentela o affinita’



intercorrente tra ciascun dipendente che ha fdeigpermessi e la persona assistita; d) per i
permessi fruiti dal lavoratore padre o dalla lataca madre, la specificazione dell'eta’ maggiore o
minore di tre anni del figlio; e) il contingenteraplessivo di giorni e ore di permesso fruiti da
ciascun lavoratore nel corso dell'anno precedept eiascun mese.

5. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipaento della funzione pubblica istituisce e cura,
con gli ordinari stanziamenti di bilancio, una bamit dati informatica costituita secondo quanto
previsto dall'articolo 22, commi 6 e 7, del coditenateria di protezione dei dati personali, di &ui
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, inaanfluiscono le comunicazioni di cui al comma 4
del presente articolo, che sono fornite da ciaseumainistrazione per via telematica entro il 31
marzo di ciascun anno, nel rispetto delle misurgdirezza previste dal predetto codice di cui al
decreto legislativo n. 196 del 2003.

6. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipaento della funzione pubblica e’ autorizzata al
trattamento dei dati personali e sensibili di duuanma 4, la cui conservazione non puo' comunque
avere durata superiore a ventiquattro mesi. Aidalla comunicazione dei dati di cui al comma 4,
le amministrazioni pubbliche sono autorizzate @itémento dei relativi dati personali e sensibili e
provvedono alla conservazione dei dati per un plerimon superiore a trenta giorni dalla loro
comunicazione, decorsi i quali, salve specificigeeze amministrativo-contabili, ne curano la
cancellazione. Le operazioni rilevanti consistoeianraccolta, conservazione, elaborazione dei
dati in forma elettronica e no, nonche' nella cormarione alle amministrazioni interessate. Sono
inoltre consentite la pubblicazione e la divulgazaei dati e delle elaborazioni esclusivamente in
forma anonima. Le attivitadi cui ai commi 4 e hdiizzate al monito-raggio e alla verifica sulla
legittima fruizione dei permessi, sono di rilevaimteresse pubblico. Rimangono fermi gli obblighi
previsti dal secondo comma dell'articolo 6 dellggke 26 maggio 1970, n. 381, dall'ottavo comma
dell'articolo 11 della legge 27 maggio 1970, n.,388al quarto comma dell'articolo 8 della legge
30 marzo 1971, n. 118, concernenti I'invio degnehi delle persone sottoposte ad accertamenti
sanitari, contenenti soltanto il nome, il cognomiénelirizzo, rispettivamente all'Ente nazionale pe
la protezione e l'assistenza dei sordi, all'Unibeléana dei ciechi e degli ipovedenti e
all'Associazione nazionale dei mutilati e invabdiili.

Art. 25.
(Certificati di malattia)

1. Al fine di assicurare un quadro completo dedleemze per malattia nei settori pubblico e privato,
nonche' un efficace sistema di controllo dellesstea decorrere dal 10 gennaio 2010, in tuttiii cas
di assenza per malattia dei dipendenti di datdwbro privati, per il rilascio e la trasmissione
della attestazione di malattia si applicano le assponi di cui all'articolo 55-septies del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 26.

(Aspettativa per conferimento di incarichi, ai Sefel'articolo 19, comma 6, del decreto legislativ
30 marzo 2001, n. 165)

1. Al personale del comparto sicurezza e difesagrasessere conferiti, ai sensi dell'articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 200168, e successive modificazioni, nel rispetto dei
requisiti e dei limiti ivi previsti, incarichi digenziali da parte di amministrazioni pubbliche dsee
da quella di appartenenza, che siano strettametiégati alla professionalita’ da loro rivestita e
motivati da esigenze di carattere eccezionaleerBg@nale e' collocato in aspettativa senza assegni



continua ad occupare il relativo posto nella datagiorganica dell'amministrazione di
appartenenza.

2. Gli incarichi dirigenziali di cui al comma 1 smnonferiti previa autorizzazione del Ministro
competente, d'intesa con il Ministro dell'economigelle finanze.

Art. 27.
(Disposizioni in materia di personale dell’Ammingstione della difesa)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2009, si applicaraharal personale delle Forze armate le
disposizioni di cui all'articolo 2, comma 91, ddigge 24 dicembre 2007, n. 244, che pongono a
carico delle amministrazioni utilizzatrici gli onelel trattamento economico fondamentale e
accessorio del personale in posizione di comangdarégnente alle Forze di polizia e al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

2. All'articolo 65 del decreto legislativo 30 dickera 1997, n. 490, sono apportate le seguenti
modifiche: a) al comma 9, dopo la parola: «salvarsosinserite le seguenti: «un contingente pari al
numero delle posizioni ricoperte presso enti, catnarunita’ internazionali ai sensi delle leggi 8
luglio 1961, n. 642, e 27 dicembre 1973, n. 838ividuato con decreto annuale del Ministro della
difesa e salvo»; b) dopo il comma 9, e' inseriseguente: «9-bis. Il collocamento in aspettatiea p
riduzione di quadri, di cui al comma 9, e' dispaat81 dicembre dell'anno di riferimentox».

3. All'articolo 7, secondo comma, della legge ldedibre 1973, n. 804, dopo le parole: «di
segretario generale del Ministero della difesaosaygiunte le seguenti: «o gli ufficiali di pari
grado che ricoprano incarichi di livello non infee a Capo di stato maggiore di Forza armata in
comandi o enti internazionali».

4. L'articolo 43, comma 2, della legge 19 maggi8a.%. 224, si interpreta nel senso che gl
assegni previsti nel tempo, ivi menzionati, sonmpeensivi delle sole indennita’ fisse e
continuative in godimento il giorno antecedenteoilocamento in aspettativa per riduzione di
guadri, in relazione al grado e alle funzioni dengiali espletate.

5. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298)® apportate le seguenti modifiche: a) all'artcol
16, comma 1, lettera 5), la parola: «maggioreseppressa; b) all'articolo 18, il comma 3 €'
abrogato; c) all'articolo 31, il comma 9 e' abrogal) alla tabella n. 1, alla riga denominata
«Capitanox»: 1) in corrispondenza della colonnaedothinata «Forma di avanzamento al grado
superiore», la parola: «scelta» e' soppressa; @rimspondenza della colonna 4, denominata
«Inserimento aliquota valutazione a scelta», leacik6» e' soppressa; 3) in corrispondenza della
colonna 5, denominata «Promozione ad anzianieeifra: «9» e' sostituita dalla seguente: «7»; 4)
in corrispondenza della colonna 8, denominata «Braoni a scelta al grado superiore», la cifra:
«52» e' soppressa; e) alla tabella n. 2, alladegeominata «Capitanox»: 1) in corrispondenza della
colonna 3, denominata «Forma di avanzamento abgrageriore», la parola: «scelta» e' soppressa;
2) in corrispondenza della colonna 4, denominataefimento aliquota valutazione a scelta», la
cifra: «9» e' soppressa; 3) in corrispondenza d@ellanna 5, denominata «Promozione ad
anzianita'», la cifra: «12» e' sostituita dallawsge: «10»; 4) in corrispondenza della colonna 8,
denominata «Promozioni a scelta al grado superitaecifra: «49» e' soppressa.

6. Dalle disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 ed@devono derivare nuovi 0 maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato.



7. Il Governo e' delegato ad adottare, entro diziotesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o piu’ decreti legislativi attopo di armonizzare, con effetto a decorrere dal
10 gennaio 2012, il sistema di tutela previdenzzagessistenziale applicato al personale permanente
in servizio nel Corpo nazionale dei vigili del fuioe al personale volontario presso il medesimo
Corpo nazionale, sulla base dei seguenti princgoiteri direttivi: a) equiparare la pensione ai
superstiti riconosciuta ai familiari dei vigili deloco volontari deceduti per causa di servizio al
trattamento economico spettante ai familiari sugedei vigili del fuoco in servizio permanente
anche nelle ipotesi in cui i vigili del fuoco vokami siano deceduti espletando attivita' addestati

od operative diverse da quelle connesse al socdoysguiparare il trattamento economico
concesso ai vigili del fuoco volontari a quelloomosciuto ai vigili del fuoco in servizio permanent
in caso di infortunio gravemente invalidante o dilattia contratta per causa di servizio, includendo
anche il periodo di addestramento iniziale resdi @apiranti vigili del fuoco a titolo gratuito.

8. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al cora 7 sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione
del parere delle Commissioni parlamentari compepertmateria e per i profili di carattere
finanziario, che si esprimono entro trenta giomlialdata di assegnazione; decorso tale termine, i
decreti legislativi possono essere comunque emdpadilora il termine per I'espressione del parere
parlamentare di cui al presente comma scada megatggorni che precedono la scadenza del
termine per I'adozione dei decreti legislativi di al comma 7, o successivamente, quest'ultimo e’
prorogato di ulteriori due mesi.

9. All'onere derivante dall'attuazione del commaatj a 20 milioni di euro per I'anno 2012 e a 1
milione di euro a decorrere dall'anno 2013, si peake mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per I'anno 2012, dello stanziamentoFaeido speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2010-2012, nell'ambito delgramma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di prewie del Ministero dell'economia e delle finanze
per I'anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzatatcantonamento relativo al medesimo
Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finane' autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 28.

(Personale dei gruppi sportivi delle Forze armagédie Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco)

1. Per particolari discipline sportive indicate dahdo di concorso, i limiti minimo e massimo di
eta' per il reclutamento degli atleti dei grupposjvi delle Forze armate, delle Forze di polizidet
Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono fissaspettivamente, in diciassette e trentacinque.anni
Il personale reclutato ai sensi del presente daticon puo' essere impiegato in attivita' operative
fino al compimento del diciottesimo anno di eta’.

Art. 29.
(Concaorsi interni per vice revisore tecnico e \pegito tecnico della Polizia di Stato)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 24eap982, n. 337, sono apportate le seguenti
modifiche: a) all'articolo 20-quater: 1) al comméettera a), le parole: «provenienti da profili
professionali omogenei a quello per cui concormsono soppresse; 2) al comma 3, le parole: «e
nel solo bando di cui al comma 1, lettera a), scpde altresi' alla definizione, anche per categori
omogenee, delle corrispondenze fra i profili prefesali del ruolo degli operatori e collaboratori
tecnici e quelli relativi ai posti messi a concorsmno soppresse; b) all'articolo 25-ter: 1) al w@am



1, le parole: «proveniente da profili professiomatiogenei a quello per il quale concorre,» sono
soppresse; 2) al comma 2, le parole: «, noncluegfiaizione, anche per categorie omogenee, delle
corrispondenze fra i profili professionali del raalei revisori tecnici e quelli relativi ai postiessi

a concorso» sono soppresse.

Art. 30.
(Clausole generali e certificazione del contraittadoro)

1. In tutti i casi nei quali le disposizioni di Igg nelle materie di cui all'articolo 409 del coditte
procedura civile e all'articolo 63, comma 1, detrééo legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
contengano clausole generali, ivi comprese le nonnbema di instaurazione di un rapporto di
lavoro, esercizio dei poteri datoriali, trasferirteedi azienda e recesso, il controllo giudiziale e’
limitato esclusivamente, in conformita’ ai prinog@nerali dell'ordinamento, all'accertamento del
presupposto di legittimita’' e non puo' essere estksindacato di merito sulle valutazioni tecniche
organizzative e produttive che competono al dadofavoro o al committente.

2. Nella qualificazione del contratto di lavorod@linterpretazione delle relative clausole il goel
non puo' discostarsi dalle valutazioni delle pa&spresse in sede di certificazione dei contratti d
lavoro di cui al titolo VIl del decreto legislatvi0 settembre 2003, n. 276, e successive
modificazioni, salvo il caso di erronea qualificaize del contratto, di vizi del consenso o di
difformita’ tra il programma negoziale certificada sua successiva attuazione.

3. Nel valutare le motivazioni poste a base denmamento, il giudice tiene conto delle
tipizzazioni di giusta causa e di giustificato motpresenti nei contratti collettivi di lavoro stigti
dai sindacati comparativamente piu’ rappresentativero nei contratti individuali di lavoro ove
stipulati con 'assistenza e la consulenza delencssioni di certificazione di cui al titolo Vilied
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 ceessive modificazioni. Nel definire le
conseguenze da riconnettere al licenziamento ai sefi'articolo 8 della legge 15 luglio 1966, n.
604, e successive modificazioni, il giudice tiegeamente conto di elementi e di parametri fissati
dai predetti contratti e comunque considera le dsmmi e le condizioni dell'attivita' esercitatd da
datore di lavoro, la situazione del mercato debtavocale, I' anzianita' e le condizioni del
lavoratore, nonche' il comportamento delle parthenprima del licenziamento.

4. L'articolo 75 del decreto legislativo 10 setteenB003, n. 276, e successive modificazioni, €'
sostituito dal seguente: «Art. 75. - (Finalita’}. Al fine di ridurre il contenzioso in materia di
lavoro, le parti possono ottenere la certificazideecontratti in cui sia dedotta, direttamente o
indirettamente, una prestazione di lavoro secoagwdcedura volontaria stabilita nel presente
titolo».

5. All'articolo 76, comma 1, lettera c-ter), detoso legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e comunguieamente nell'ambito di intese definite tra il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali éJbnsiglio nazionale dei consulenti del lavoro, con
l'attribuzione a quest'ultimo delle funzioni di cdmamento e vigilanza per gli aspetti
organizzativi».

6. Dall'attuazione del presente articolo non devidervare nuovi 0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Gli adempimenti previsti dal et articolo sono svolti nelllambito delle risorse
umane, stramentali e finanziarie disponibili a $aione vigente.

Art. 31.



(Conciliazione e arbitrato)

1. L'articolo 410 del codice di procedura civilesestituito dal seguente: «Art. 410. - (Tentativo d
conciliazione). - Chi intende propone in giudizikaudomanda relativa ai rapporti previsti
dall'articolo 409 puo' promuovere, anche traméssociazione sindacale alla quale aderisce o
conferisce mandato, un previo tentativo di conzitiae presso la commissione di conciliazione
individuata secondo i criteri di cui all'articold3. La comunicazione della richiesta di
espletamento del tentativo di conciliazione interpe la prescrizione e sospende, per la durata del
tentativo di conciliazione e per i venti giorni sessivi alla sua conclusione, il decorso di ogni
termine di decadenza. Le commissioni di conciliagisono istituite presso la Direzione provinciale
del lavoro. La commissione e' composta dal direttt&il'ufficio stesso o da un suo delegato o da un
magistrato collocato a riposo, in qualita’ di pdesite, da quattro rappresentanti effettivi e da
guattro supplenti dei datori di lavoro e da quatipresentanti effettivi e da quattro supplenti de
lavoratori, designati dalle rispettive organizzazisindacali maggiormente rappresentative a livello
territoriale. Le commissioni, quando se ne raviasiecessita’, affidano il tentativo di conciliazeo

a proprie sottocommissioni, presiedute dal diretttella Direzione provinciale del lavoro o da un
suo delegato, che rispecchino la composizione gt@dal terzo comma. In ogni caso per la
validita' della riunione e' necessaria la pres@®tgresidente e di almeno un rappresentante dei
datori di lavoro e almeno un rappresentante derketeri. La richiesta del tentativo di

conciliazione, sottoscritta dall'istante, e' comse#g 0 spedita mediante raccomandata con avviso di
ricevimento. Copia della richiesta del tentativadnciliazione deve essere consegnata o spedita
con raccomandata con ricevuta di ritorno a curkacdssa parte istante alla controparte. La
richiesta deve precisare: 1) nome, cognome e mexideell'istante e del convenuto; se listante o |l
convenuto sono una persona giuridica, un'associazion riconosciuta o un comitato, l'istanza
deve indicare la denominazione o la ditta nonhsette; 2) il luogo dove e’ sorto il rapporto
ovvero dove si trova l'azienda o sua dipendenzagaidle e' addetto il lavoratore o presso la quale
egli prestava la sua opera al momento della fiheaggorto; 3) il luogo dove devono essere fatte
alla parte istante le comunicazioni inerenti alagedura; 4) I'esposizione dei fatti e delle ragion
posti a fondamento della pretesa. Se la contropatgade accettare la procedura di conciliazione,
deposita presso la commissione di conciliaziongparenti giorni dal ricevimento della copia della
richiesta, una memoria contenente le difese edezgani in fatto e in diritto, nonche' le eventuali
domande in via riconvenzionale. Ove cio' non aveergascuna delle parti e' libera di adire
l'autorita’ giudiziaria. Entro i dieci giorni sussgvi al deposito, la commissione fissa la
comparizione delle parti per il tentativo di coreione, che deve essere tenuto entro i successivi
trenta giorni. Dinanzi alla commissione il lavona&guo' farsi assistere anche da un'organizzazione
cui aderisce o conferisce mandato. La conciliazalt lite da parte di chi rappresenta la pubblica
amministrazione, anche in sede giudiziale ai sgelfarticolo 420, commi primo, secondo e terzo,
non puo' dar luogo a responsabilita’, salvi i dasiolo e colpa grave».

2. Il tentativo di conciliazione di cui all'artiemB0, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, e' obbligatorio.

3. L'articolo 411 del codice di procedura civilesestituito dal seguente: «Art. 411. - (Processo
verbale di conciliazione). - Se la conciliazionpezga ai sensi dell'articolo 410 riesce, anche
limitatamente ad una parte della domanda, vienatt@deparato processo verbale sottoscritto dalle
parti e dai componenti della commissione di coazibne. Il giudice, su istanza della parte
interessata, lo dichiara esecutivo con decretmdBesi raggiunge l'accordo tra le parti, la
commissione di conciliazione deve formulare ungpsta per la bonaria definizione della
controversia. Se la proposta non e' accettatapinedi essa sono riassunti nel verbale con
indicazione delle valutazioni espresse dalle pBeile risultanze della proposta formulata dalla



commissione e non accettata senza adeguata moteaizigiudice tiene conto in sede di giudizio.
Ove il tentativo di conciliazione sia stato richadalle parti, al ricorso depositato ai sensi
dell'articolo 415 devono essere allegati i verbd® memorie concernenti il tentativo di
conciliazione non riuscito. Se il tentativo di cdiazione si €' svolto in sede sindacale, ad esso n
si applicano le disposizioni di cui all'articoloG1l processo verbale di avvenuta conciliazione e’
depositato presso la Direzione provinciale del teveocura di una delle parti o per il tramite di
un'associazione sindacale. Il direttore, o un sleghto, accertatane l'autenticita’, provvede a
depositarlo nella cancelleria del tribunale nellagircoscrizione e' stato redatto. Il giudice, su
istanza della parte interessata, accertata laaggolformale del verbale di conciliazione, lo
dichiara esecutivo con decreto».

4. All'articolo 420, primo comma, del codice di pedura civile, le parole: «e tenta la conciliazione
della lite» sono sostituite dalle seguenti: «,dadatconciliazione della lite e formula alle panmia
proposta transattiva» e le parole: «senza giuatdimotivo, costituisce comportamento valutabile
dal giudice ai fini della decisione» sono sostéulalle seguenti: «o il rifiuto della proposta
transattiva del giudice, senza giustificato motismstituiscono comportamento valutabile dal
giudice ai fini del giudizio».

5. L'articolo 412 del codice di procedura civilesestituito dal seguente: «Art. 412. - (Risoluzione
arbitrale della controversia). - In qualunque fdsktentativo di conciliazione, o al suo termine in
caso di mancata riuscita, le parti possono indilzs®luzione, anche parziale, sulla quale
concordano, riconoscendo, quando e' possibileedito che spetta al lavoratore, e possono
accordarsi per la risoluzione della lite, affidaradia commissione di conciliazione il mandato a
risolvere in via arbitrale la controversia. Nel tamire il mandato per la risoluzione arbitrale dell
controversia, le parti devono indicare: 1) il temmper I'emanazione del lodo, che non puo’
comunque superare i sessanta giorni dal conferorggitmandato, spirato il quale l'incarico deve
intendersi revocato; 2) le norme invocate dallei @asostegno delle loro pretese e I'eventuale
richiesta di decidere secondo equita’, nel rispaiqrincipi generali dell'ordinamento e dei
principi regolatori della materia, anche derivatgiobblighi comunitari. Il lodo emanato a
conclusione dell'arbitrato, sottoscritto dagli ke autenticato, produce tra le parti gli effeliticui
all'articolo 1372 e all'articolo 2113, quarto comrdal codice civile. Il lodo e' impugnabile ai sens
dell'articolo 808-ter. Sulle controversie aventicagyetto la validita' del lodo arbitrale irrituase,
sensi dell'articolo 808-ter, decide in unico grddobunale, in funzione di giudice del lavoro,lize
cui circoscrizione e' la sede dell'arbitrato. dloriso e’ depositato entro il termine di trentarmjior
dalla notificazione del lodo. Decorso tale termimege le parti hanno comunque dichiarato per
iscritto di accettare la decisione arbitrale, ogeese il ricorso e' stato respinto dal tribundlmdo

e' depositato nella cancelleria del tribunale nalliecircoscrizione €' la sede dell'arbitrato. I
giudice, su istanza della parte interessata, atedd regolarita’ formale del lodo arbitrale, lo
dichiara esecutivo con decreto».

6. L'articolo 412-ter del codice di procedura @w' sostituito dal seguente: «Art. 412-ter. -r@lt
modalita’ di conciliazione e arbitrato previstel@aontrattazione collettiva). - La conciliazione e
I'arbitrato, nelle materie di cui all'articolo 4Q8ssono essere svolti altresi' presso le sedndeco
modalita’ previste dai contratti collettivi sotta#ic dalle associazioni sindacali maggiormente
rappresentative».

7. All'articolo 2113, quarto comma, del codice lgyle parole: «ai sensi degli articoli 185, 410 e
411» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensii @egtoli 185, 410, 411, 412-ter e 412-quater».

8. L'articolo 412-quater del codice di procedusdleie’ sostituito dal seguente: «Art. 412-quater.
(Altre modalita' di conciliazione e arbitrato). effna restando la facolta' di ciascuna delle parti d



adire l'autorita’ giudiziaria e di avvalersi dgl@cedure di conciliazione e di arbitrato previdada
legge, le controversie di cui all'articolo 409 pmss essere altresi' proposte innanzi al collegio di
conciliazione e arbitrato irrituale costituito sedo quanto previsto dai commi seguenti. Il collegio
di conciliazione e arbitrato ' composto da un rapgntante di ciascuna delle parti e da un terzo
membro, in funzione di presidente, scelto di comareordo dagli arbitri di parte tra i professori
universitari di materie giuridiche e gli avvocatnaessi al patrocinio davanti alla Corte di
cassazione. La parte che intenda ricorrere algioll@ conciliazione e arbitrato deve notificare
all'altra parte un ricorso sottoscritto, salvo sh&atti di una pubblica amministrazione,
personalmente o da un suo rappresentante al dolaike @nferito mandato e presso il quale deve
eleggere il domicilio. Il ricorso deve contenerentamina dell'arbitro di parte e indicare I'oggetto
della domanda, le ragioni di fatto e di dirittolsujuali si fonda la domanda stessa, i mezzi digro
e il valore della controversia entro il quale $eimde limitare la domanda. Il ricorso deve contener
il riferimento alle norme invocate dal ricorrente@stegno della sua pretesa e I'eventuale richiesta
di decidere secondo equita’, nel rispetto dei prirgenerali dell'ordinamento e dei principi
regolatori della materia, anche derivanti da olsbl@pmunitari. Se la parte convenuta intende
accettare la procedura di conciliazione e arbitratmina il proprio arbitro di parte, il quale entro
trenta giorni dalla notifica del ricorso procedee @ossibile, concordemente con l'altro arbitrta al
scelta del presidente e della sede del collegi@ € non avvenga, la parte che ha presentato
ricorso puo' chiedere che la nomina sia fatta dadigente del tribunale nel cui circondario e' la
sede dell'arbitrato. Se le parti non hanno ancetarthinato la sede, il ricorso e' presentato al
presidente del tribunale del luogo in cui e' sdrtapporto di lavoro o ove si trova l'azienda @un
sua dipendenza alla quale e' addetto il lavoraigmeesso la quale egli prestava la sua opera al
momento della fine del rapporto. In caso di scettacorde del terzo arbitro e della sede del
collegio, la parte convenuta, entro trenta giomiale scelta, deve depositare presso la sede del
collegio una memoria difensiva sottoscritta, sallie si tratti di una pubblica amministrazione, da
un avvocato cui abbia conferito mandato e presgodle deve eleggere il domicilio. La memoria
deve contenere le difese e le eccezioni in fattodritto, le eventuali domande in via
riconvenzionale e l'indicazione dei mezzi di prakatro dieci giorni dal deposito della memoria
difensiva il ricorrente puo' depositare pressceldesdel collegio una memoria di replica senza
modificare il contenuto del ricorso. Nei successlieci giorni il convenuto puo’ depositare presso
la sede del collegio una controreplica senza nuat#i il contenuto della memoria difensiva. I
collegio fissa il giorno dell'udienza, da teneré&retrenta giorni dalla scadenza del termine per la
controreplica del convenuto, dandone comunicazadeeparti, nel domicilio eletto, almeno dieci
giorni prima. All'udienza il collegio esperiscdeintativo di conciliazione. Se la conciliazione
riesce, si applicano le disposizioni dell'articdlol, commi primo e terzo. Se la conciliazione non
riesce, il collegio provvede, ove occorra, a irdgare le parti e ad ammettere e assumere le prove,
altrimenti invita all'immediata discussione ordiel caso di ammissione delle prove, il collegio
puo' rinviare ad altra udienza, a non piu' di dggorni di distanza, I'assunzione delle stesse e la
discussione orale. La controversia e' decisa, estnti giorni dall'udienza di discussione, mediante
un lodo. Il lodo emanato a conclusione dell'arbatraottoscritto dagli arbitri e autenticato, proeu
tra le parti gli effetti di cui agli articoli 1372 2113, quarto comma, del codice civile. Il lodo e’
impugnabile ai sensi dell'articolo 808-ter. Sulbatroversie aventi ad oggetto la validita’' del lodo
arbitrale irrituale, ai sensi dell'articolo 808;tdecide in unico grado il tribunale, in funzione d
giudice del lavoro, nella cui circoscrizione es&de dell'arbitrato. Il ricorso €' depositato eritro
termine di trenta giorni dalla notificazione detlto Decorso tale termine, o se le parti hanno
comunque dichiarato per iscritto di accettare leigiene arbitrale, ovvero se il ricorso e' stato
respinto dal tribunale, il lodo e' depositato netacelleria del tribunale nella cui circoscrizia@ie

la sede dell'arbitrato. Il giudice, su istanzaalplrte interessata, accertata la regolarita’ fieroel
lodo arbitrale, lo dichiara esecutivo con decrétocompenso del presidente del collegio e’ fisgato
misura pari al 2 per cento del valore della cordreia dichiarato nel ricorso ed e' versato dalle
parti, per meta' ciascuna, presso la sede delgiolleediante assegni circolari intestati al prasiee



almeno cinque giorni prima dell'udienza. Ciascuaepprovvede a compensare l'arbitro da essa
nominato. Le spese legali e quelle per il compele@residente e dell'arbitro di parte, queste
ultime nella misura dell'l per cento del suddetitore della controversia, sono liquidate nel lodo a
sensi degli articoli 91, primo comma, e 92. | catitrcollettivi nazionali di categoria possono
istituire un fondo per il rimborso al lavoratordldespese per il compenso del presidente del
collegio e del proprio arbitro di parte».

9. Le disposizioni degli articoli 410, 411, 412 24ter e 412-quater del codice di procedura civile s
applicano anche alle controversie di cui all'atod@3, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Gli articoli 65 e 66 del decreto $éafivo 30 marzo 2001, n. 165, sono abrogati.

10. In relazione alle materie di cui all'articol@¥del codice di procedura civile, le parti corttrali
possono pattuire clausole compromissorie di ctaréitolo 808 del codice di procedura civile che
rinviano alle modalita’ di espletamento dell'asdtidrdi cui agli articoli 412 e 412-quater del cadic

di procedura civile, solo ove cio' sia previstoadaordi interconfederali o contratti collettivi di
lavoro stipulati dalle organizzazioni dei datoria@voro e dei lavoratori comparativamente piu’
rappresentative sul piano nazionale. La clausal@pcomissoria, a pena di nullita’, deve essere
certificata in base alle disposizioni di cui abkit VIII del decreto legislativo 10 settembre 2003,
276, dagli organi di certificazione di cui all'adlo 76 del medesimo decreto legislativo, e
successive modificazioni. Le commissioni di cectifiione accertano, all'atto della sottoscrizione
della clausola compromissoria, la effettiva volodelle parti di devolvere ad arbitri le eventuali
controversie nascenti dal rapporto di lavoro. laausbla compromissoria non puo' essere pattuita e
sottoscritta prima della conclusione del periodprdiva, ove previsto, ovvero se non siano trascorsi
almeno trenta giorni dalla data di stipulazioneateitratto di lavoro, in tutti gli altri casi. La
clausola compromissoria non puo' riguardare coetig relative alla risoluzione del contratto di
lavoro. Davanti alle commissioni di certificazioleeparti possono farsi assistere da un legale di
loro fiducia o da un rappresentante dell'organimrezsindacale o professionale a cui abbiano
conferito mandato.

11. In assenza degli accordi interconfederali dredtn collettivi di cui al primo periodo del comma
10, trascorsi dodici mesi dalla data di entrateigore della presente legge, il Ministro del lavero
delle politiche sociali convoca le organizzazioei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente piu' rappresentative, al finerdinquovere I'accordo. In caso di mancata
stipulazione dell'accordo di cui al periodo precgdeentro i sei mesi successivi alla data di
convocazione, il Ministro del lavoro e delle pdalite sociali, con proprio decreto, tenuto contoedell
risultanze istruttorie del confronto tra le padcmli, individua in via sperimentale, fatta salaa
possibilita’ di integrazioni e deroghe derivantied@ntuali successivi accordi interconfederali o
contratti collettivi, le modalita’ di attuazionalepiena operativita' delle disposizioni di cui al
comma 10.

12. Gli organi di certificazione di cui all'artiao’6 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276, e successive modificazioni, possono istitcamere arbitrali per la definizione, ai sensi
dell'articolo 808-ter del codice di procedura @yitlelle controversie nelle materie di cui alltaokd
409 del medesimo codice e all'articolo 63, comm@eldecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Le commissioni di cui al citato articolo 76 del d&to legislativo n. 276 del 2003, e successive
modificazioni, possono concludere convenzioni equali prevedano la costituzione di camere
arbitrali unitarie. Si applica, in quanto compdgbi'articolo 412, commi terzo e quarto, del cedic
di procedura civile.

13. Presso le sedi di certificazione di cui alicaib 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
276, e successive modificazioni, puo' altresi' iesesperito il tentativo di conciliazione di cui



all'articolo 410 del codice di procedura civile.

14. All'articolo 82 del decreto legislativo 10 setbre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 1, le parole: «di cdiaaticolo 76, comma 1, lettera a),» sono sosétuit
dalle seguenti: «di cui all'articolo 76»; b) e' mgpgo, in fine, il seguente comma: «1-bis. Si
applicano, in quanto compatibili, le procedure svdal capo | del presente titolox.

15. I comma 2 dell'articolo 83 del decreto ledisia 10 settembre 2003, n. 276, e' abrogato.
16. Gli articoli 410-bis e 412-bis del codice dopedura civile sono abrogati.

17. All'articolo 79 del decreto legislativo 10 setibre 2003, n. 276, €' aggiunto, in fine, il segeien
comma: «Gli effetti dell'accertamento dell'orgamegwsto alla certificazione del contratto di
lavoro, nel caso di contratti in corso di esecugji producono dal momento di inizio del
contratto, ove la commissione abbia appurato elteidizione del medesimo €' stata, anche nel
periodo precedente alla propria attivita' istrugtpcoerente con quanto appurato in tale sede. In
caso di contratti non ancora sottoscritti dalldipgh effetti si producono soltanto ove e nel
momento in cui queste ultime provvedano a sottesdrj con le eventuali integrazioni e modifiche
suggerite dalla commissione adita».

18. Dall'attuazione del presente articolo non deviderivare nuovi 0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Gli adempimenti previsti dal et articolo sono svolti nelllambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a #@zione vigente.

Art. 32.
(Decadenze e disposizioni in materia di contratiawbro a tempo determinato)

1. Il primo e il secondo comma dell'articolo 6 dd#gge 15 luglio 1966, n. 604, sono sostituiti dai
seguenti: «ll licenziamento deve essere impugngina di decadenza entro sessanta giorni dalla
ricezione della sua comunicazione in forma scrateero dalla comunicazione, anch' essa in forma
scritta, dei motivi, ove non contestuale, con gaalstto scritto, anche extragiudiziale, idoneo a
rendere nota la volonta' del lavoratore anche\adtsa I'intervento dell'organizzazione sindacale
diretto ad impugnare il licenziamento stesso. Ltigiazione e' inefficace se non e' seguita, entro |l
successivo termine di duecentosettanta giornigejbsito del ricorso nella cancelleria del tribenal
in funzione di giudice del lavoro o dalla comuniicene alla controparte della richiesta di tentativo
di conciliazione o arbitrato, ferma restando laglmiita’ di produrre nuovi documenti formatisi
dopo il deposito del ricorso. Qualora la concila o I'arbitrato richiesti siano rifiutati o noa s
raggiunto l'accordo necessario al relativo espletdn il ricorso al giudice deve essere deposdato
pena di decadenza entro sessanta giorni dal ribiwtal mancato accordo».

2. Le disposizioni di cui all'articolo 6 della lexyd5 luglio 1966, n. 604, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, si applicano andiéia casi di invalidita' del licenziamento.

3. Le disposizioni di cui all'articolo 6 della lezyd5 luglio 1966, n. 604, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, si applicano ino#jai licenziamenti che presuppongono la
risoluzione di questioni relative alla qualificazedel rapporto di lavoro ovvero alla legittimue’
termine apposto al contratto; b) al recesso delnsibti@nte nei rapporti di collaborazione coordinata
e continuativa, anche nella modalita’ a progeftoudall'articolo 409, numero 3), del codice di
procedura civile; c) al trasferimento ai sensi'ddilcolo 2103 del codice civile, con termine
decorrente dalla data di ricezione della comunarazidi trasferimento; d) all'azione di nullita’ del



termine apposto al contratto di lavoro, ai sengiideticoli 1, 2 e 4 del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368, e successive modificaztonitermine decorrente dalla scadenza del
medesimo.

4. Le disposizioni di cui all'articolo 6 della lezyd5 luglio 1966, n. 604, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, si applicano anghai contratti di lavoro a termine stipulati ai
sensi degli articoli 1, 2 e 4 del decreto legisa® settembre 2001, n. 368, in corso di esecuzione
alla data di entrata in vigore della presente legge decorrenza dalla scadenza del termine; b) ai
contratti di lavoro a termine, stipulati anche ppbcazione di disposizioni di legge previgenti al
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, ecgiaclusi alla data di entrata in vigore della
presente legge, con decorrenza dalla medesimaldatdrata in vigore della presente legge; c) alla
cessione di contratto di lavoro avvenuta ai seeliadticolo 2112 del codice civile con termine
decorrente dalla data del trasferimento; d) in @dgnd caso in cui, compresa l'ipotesi prevista
dall'articolo 27 del decreto legislativo 10 setteenB003, n. 276, si chieda la costituzione o
I'accertamento di un rapporto di lavoro in capmaoggetto diverso dal titolare del contratto.

5. Nei casi di conversione del contratto a temgerdanato, il giudice condanna il datore di lavoro
al risarcimento del lavoratore stabilendo un'indenhonnicomprensiva nella misura compresa tra
un minimo di 2,5 ed un massimo di 12 mensilital'aéima retribuzione globale di fatto, avuto
riguardo ai criteri indicati nell'articolo 8 dellegge 15 luglio 1966, n. 604.

6. In presenza di contratti ovvero accordi coNettiazionali, territoriali o aziendali, stipulatoo le
organizzazioni sindacali comparativamente piu' repgntative sul piano nazionale, che prevedano
l'assunzione, anche a tempo indeterminato, di &wdrgia’ occupati con contratto a termine
nell'ambito di specifiche graduatorie, il limite ssamo dell'indennita’ fissata dal comma 5 e' rmott
alla meta'.

7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 trovangkgazione per tutti i giudizi, ivi compresi quelli
pendenti alla data di entrata in vigore della pnéséegge. Con riferimento a tali ultimi giudizve
necessario, ai soli fini della determinazione dedtéennita’ di cui ai commi 5 e 6, il giudice fissa
alle parti un termine per I'eventuale integrazideta domanda e delle relative eccezioni ed esercit
i poteri istruttori ai sensi dell'articolo 421 dmldice di procedura civile.

Art. 33.
(Accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizeae unica)

1. L'articolo 13 del decreto legislativo 23 ap@l@04, n. 124, e' sostituito dal seguente: «Art-13.
(Accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizeae unica). - 1. Il personale ispettivo accede
presso i luoghi di lavoro nei modi e nei tempi camtgti dalla legge. Alla conclusione delle attivita
di verifica compiute nel corso del primo accesgeisvo, viene rilasciato al datore di lavoro aall
persona presente all'ispezione, con l'obbligotelt@pestiva consegna al datore di lavoro, il verbale
di primo accesso ispettivo contenente: a) l'idera@#ione dei lavoratori trovati intenti al lavordee
descrizione delle modalita’ del loro impiego; b¥teecificazione delle attivita’' compiute dal
personale ispettivo; c) le eventuali dichiarazi@sie dal datore di lavoro o da chi lo assiste lla da
persona presente all'ispezione; d) ogni richiestahe documentale, utile al proseguimento
dell'istruttoria finalizzata all'accertamento datéciti, fermo restando quanto previsto dall'eotd
4, settimo comma, della legge 22 luglio 1961, 18.62

2. In caso di constatata inosservanza delle noireggde o del contratto collettivo in materia di
lavoro e legislazione sociale e qualora il persemgettivo rilevi inadempimenti dai quali derivino



sanzioni amministrative, questi provvede a diffedditrasgressore e I'eventuale obbligato in sglido
ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 novembr&ll%. 689, alla regolarizzazione delle
inosservanze comunque materialmente sanabili, érignamine di trenta giorni dalla data di
notificazione del verbale di cui al comma 4.

3. In caso di ottemperanza alla diffida, il trasg@e o I'eventuale obbligato in solido e' ammasso
pagamento di una somma pari all'importo della sareinella misura del minimo previsto dalla
legge ovvero nella misura pari ad un quarto dell®ne stabilita in misura fissa, entro il termine
di quindici giorni dalla scadenza del termine digluicomma 2. Il pagamento dell'importo della
predetta somma estingue il procedimento sanziapdtoritatamente alle inosservanze oggetto di
diffida e a condizione dell'effettiva ottemperaatia diffida stessa.

4. All'ammissione alla procedura di regolarizzagioin cui ai commi 2 e 3, nonche' alla
contestazione delle violazioni amministrative dialllarticolo 14 della legge 24 novembre 1981, n.
689, si provvede da parte del personale ispettetusivamente con la notifica di un unico verbale
di accertamento e notificazione, notificato al gr@ssore e all’'eventuale obbligato in solido. Il
verbale di accertamento e notificazione deve camneera) gli esiti dettagliati dell'accertamenta) co
indicazione puntuale delle fonti di prova degkditi rilevati; b) la diffida a regolarizzare gl
inadempimenti sanabili ai sensi del comma 2; gdssibilita’ di estinguere gli illeciti ottemperand
alla diffida e provvedendo al pagamento della sordn@ai al comma 3 ovvero pagando la
medesima somma nei casi di illeciti gia' oggetteediolarizzazione; d) la possibilita’ di estinguere
gli illeciti non diffidabili, ovvero quelli oggettdi diffida nei casi di cui al comma 5, attraveiiso
pagamento della sanzione in misura ridotta ai sslbarticolo 16 della legge 24 novembre 1981,
n. 689; e) l'indicazione degli strumenti di difesdegli organi ai quali proporre ricorso, con
specificazione dei termini di impugnazione.

5. L'adozione della diffida interrompe i terminidalii all'articolo 14 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, e del ricorso di cui all'articolo 17 deépente decreto, fino alla scadenza del termine per
compiere gli adempimenti di cui ai commi 2 e 3. @aeparte del trasgressore o dell'obbligato in
solido non sia stata fornita prova al personaletis dell'avvenuta regolarizzazione e del
pagamento delle somme previste, il verbale uniadal comma 4 produce gli effetti della
contestazione e notificazione degli addebiti aeteniei confronti del trasgressore e della persona
obbligata in solido ai quali sia stato notificato.

6. Il potere di diffida nei casi previsti dal comacon gli effetti e le procedure di cui ai conni
4 e 5, e' esteso anche agli ispettori e ai funzi@maministrativi degli enti e degli istituti
previdenziali per le inadempienze da essi rilev@teenti e gli istituti previdenziali svolgono &l
attivita' con le risorse umane e finanziarie esisi® legislazione vigente.

7. Il potere di diffida di cui al comma 2 e' estegi ufficiali e agenti di polizia giudiziaria che
accertano, ai sensi dell'articolo 13 della legge@4embre 1981, n. 689, violazioni in materia di
lavoro e legislazione sociale. Qualora rilevinad@apimenti dai quali derivino sanzioni
amministrative, essi provvedono a diffidare il giassore e I'eventuale obbligato in solido alla
regolarizzazione delle inosservanze comunque naateznte sanabili, con gli effetti e le procedure
di cui ai commi 3, 4 e 5».

Art. 34.
(Indicatore di situazione economica equivalente)

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 10%aapportate le seguenti modifiche: a) l'articolo 4



e' sostituito dal seguente: «Art. 4. - (DichiaraBostitutiva unica). - 1. Il richiedente la
prestazione presenta un'unica dichiarazione stgéifai sensi del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documeiotde amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, . didvalidita’ annuale, concernente le
informazioni necessarie per la determinazioneid@i€atore della situazione economica
equivalente di cui all'articolo 2, ancorche' I'esitavvalga della facolta’ riconosciutagli dali@wto

3, comma 2. E' lasciata facolta' al cittadino @igentare entro il periodo di validita' della
dichiarazione sostitutiva unica una nuova dichi@ra, qualora intenda far rilevare i mutamenti
delle condizioni familiari ed economiche ai finil@alcolo dell'indicatore della situazione
economica equivalente del proprio nucleo famili@k.enti erogatori possono stabilire per le
prestazioni da essi erogate la decorrenza deglitiedii tali nuove dichiarazioni. 2. La dichiaraze

di cui al comma 1 e’ presentata ai comuni o aircdnassistenza fiscale previsti dal decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o direttamenliamministrazione pubblica alla quale €' richiesta
la prima prestazione o alla sede dell'lstituto oaale della previdenza sociale (INPS) competente
per territorio. 3. E' comunque consentita la presaane all'INPS, in via telematica, della
dichiarazione sostitutiva unica direttamente a calasoggetto richiedente la prestazione agevolata.
4. L'INPS determina l'indicatore della situaziomer®mica equivalente in relazione ai dati
autocertificati dal soggetto richiedente la presta agevolata. 5. In relazione ai dati autocestfi
dal soggetto richiedente, I'Agenzia delle entrstdia base di appositi controlli automatici,
individua I'esistenza di omissioni, ovvero diffotenidegli stessi rispetto agli elementi conoscitivi
possesso del Sistema informativo dell'anagrafettiia. 6. Gli esiti delle attivita' effettuatesansi
del comma 5 sono comunicati dall’Agenzia delleaatrmediante procedura informatica, all'INPS
che provvedera' a inoltrarli ai soggetti che hanoevuto le dichiarazioni ai sensi del comma 2,
ovvero direttamente al soggetto che ha preserdathiarazione sostitutiva unica ai sensi del
comma 3. 7. Sulla base della comunicazione del8N# cui al comma 6, i comuni, i centri di
assistenza fiscale e le amministrazioni pubblicgtgpiali €' presentata la dichiarazione sostitutiva
rilasciano un'attestazione, riportante l'indicatedia situazione economica equivalente, nonche' il
contenuto della dichiarazione e gli elementi infativi necessari per il calcolo. Analoga
attestazione e' rilasciata direttamente dall'INBiScasi di cui al comma 3. L'attestazione riporta
anche le eventuali omissioni e difformita’ di cuicamma 5. La dichiarazione, munita
dell'attestazione rilasciata, puo' essere utile,zag¢l periodo di validita', da ogni componente del
nucleo familiare per I'accesso alle prestazionvalgge di cui al presente decreto. 8. In presenza
delle omissioni o difformita’ di cui al comma 5sibggetto richiedente la prestazione puo’
presentare una nuova dichiarazione sostitutivaaimievero puo' comungue richiedere la
prestazione mediante I'attestazione relativa atliarazione presentata recante le omissioni o le
difformita’ rilevate dall’Agenzia delle entrate.l@@aichiarazione e' valida ai fini dell’erogazione
della prestazione, fatto salvo il diritto degli iezrtogatori di richiedere idonea documentaziona att
a dimostrare la completezza e veridicita' dei ihicati nella dichiarazione. Gli enti erogatori
eseguono, singolarmente o mediante un apposit@secomune, tutti i controlli ulteriori necessari
e provvedono ad ogni adempimento conseguente @laeridicita’ dei dati dichiarati. 9. Ai fini dei
successivi controlli relativi alla determinazions @datrimonio mobiliare gestito dagli operatori di
cui all'articolo 7, sesto comma, del decreto dekRiente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
605, I'Agenzia delle entrate, in presenza di spgw@fomissioni o difformita’ rilevate ai sensi del
comma 5, effettua, sulla base di criteri seletéyiposite richieste di informazioni ai suddetti
operatori, avvalendosi delle relative procedure@muattizzate di colloquio. 10. Nell'ambito della
programmazione dell'attivita' di accertamento délierdia di finanza, una quota delle verifiche e
riservata al controllo sostanziale della posizicegdituale e patrimoniale dei nuclei familiari dei
soggetti beneficiari di prestazioni, secondo argetettivi. 11. | nominativi dei richiedenti neiic
confronti emergono divergenze nella consistenzgatgimonio mobiliare sono comunicati alla
Guardia di finanza al fine di assicurare il cooatirento e I'efficacia dei controlli previsti dal
comma 10. 12. Con apposita convenzione stipulatilll4PS e I'Agenzia delle entrate, nel rispetto



delle disposizioni del codice in materia di protem dei dati personali, di cui al decreto legistati
30 giugno 2003, n. 196, sono disciplinate le madadittuative e le specifiche tecniche per lo
scambio delle informazioni necessarie all'attuazidelle disposizioni del presente articolo. 13. Al
fine di consentire la semplificazione e il miglioranto degli adempimenti dei soggetti richiedenti
le prestazioni agevolate, a seguito dell'evoluzideiesistemi informativi dell'INPS e dell’Agenzia
delle entrate possono essere altresi' previstafghecattivita' di sperimentazione finalizzate a
sviluppare l'assetto dei relativi flussi di inforenane. 14. Ai fini del rispetto dei criteri di edai
sociale, con decreto del Ministero dell'economéeke finanze, sulla base delle valutazioni
dell'INPS e dell'Agenzia delle entrate, si provvata razionalizzazione e all'armonizzazione dei
criteri di determinazione dell'indicatore dellausizione economica equivalente rispetto
all'evoluzione della normativa fiscale»; b) allfemto 4-bis, il comma 1 e' sostituito dal seguente:
«1. L'INPS per l'alimentazione del sistema infoiirtatlell'indicatore della situazione economica
equivalente puo' stipulare apposite convenzioniigmygetti di cui all'articolo 3, comma 3, lettera
d), del regolamento di cui al decreto del Presigleleila Repubblica 22 luglio 1998, n. 322»; c¢)
all'articolo 6, comma 4, al primo e al quarto pddple parole: «Agenzia delle entrate» sono
sostituite dalle seguenti: «Istituto nazionale aellevidenza sociale»; d) alla tabella 1, part®po
la lettera b), e inserito il seguente capoversdreddito complessivo devono essere aggiunti i
redditi da lavoro dipendente e assimilati, di lavautonomo ed impresa, redditi diversi di cui
all'articolo 67, comma 1, lettere i) e l), del teanhico delle imposte sui redditi, di cui al deordel
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, h. &soggettati ad imposta sostitutiva o
definitiva, fatta salva diversa volonta' espresaldedjislatore sulle norme che regolano tali
componenti reddituali».

2. Ai maggiori compiti previsti dal comma 1 del peate articolo per I'lstituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) e per I'Agenzia delleagatsi provvede con le risorse umane e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 35.

(Modifiche al decreto-legge 29 novembre 2008, b, E®nvertito, con modificazioni, dalla legge
28 gemmio 2009, n. 2)

1. L'articolo 19-ter del decreto-legge 29 noven2@8, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e' sostituito dal eetgu «Art. 19-ter. - (Indennizzi per le aziende
commerciali in crisi). - 1. L'indennizzo di cui@creto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, '
concesso, nella misura e secondo le modalitarexigte, anche ai soggetti che si trovano in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 2 deld@&mo decreto legislativo nel periodo compreso tra
il 1° gennaio 2009 e il 31 dicembre 2011. Per igaity che nel mese di compimento dell'eta’
pensionabile sono anche in possesso del requaitoiloutivo minimo richiesto per conseguire la
pensione di vecchiaia, il predetto indennizzo spitio alla prima decorrenza utile della pensione
di vecchiaia medesima. Le domande di cui all'altidodel citato decreto legislativo n. 207 del
1996 possono essere presentate fino al 31 gen@aib 2. L'aliquota contributiva aggiuntiva di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo 28 marzo 898. 207, dovuta dagli iscritti alla Gestione dei
contributi e delle prestazioni previdenziali deggiercenti attivita' commerciali presso I'INPS, €'
prorogata, con le medesime modalita’, fino al kwibre 2014.

3. Gli indennizzi concessi ai sensi dell'articojJa@mma 272, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
in pagamento alla data del 31 dicembre 2008, socorogati fino alla data di decorrenza della
pensione di vecchiaia purche'i titolari dell'indeazo siano in possesso, nel mese di compimento
dell'eta’ pensionabile, anche del requisito coatie minimo richiesto per conseguire la pensione
di vecchiaia».



2. All'articolo 30-bis, comma 7, del decreto-le@$enovembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.&palle parole: «Ministro dell'economia e delle
finanze» sono inserite le seguenti: «, di conceotoil Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione,».

3. All'articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, il comma 7-bis, irdttmddall'articolo 18, comma 4-sexies, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convedito,modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e' abrogato.

Art. 36.

(Modifiche all'articolo 9 del decreto-legge n. 1did 1993, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 236 del 1993)

1. All'articolo 9 del decreto-legge 20 maggio 1983148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, sono apportate leisety modifiche: a) dopo il comma 3-bis e’
inserito il seguente: «3-ter. Il Ministero del lawe delle politiche sociali puo’ prevedere migiire
sostegno al reddito per lavoratori disoccupatirsehio di esclusione dal mercato del lavoro»;lb) a
comma 4, le parole: «di cui ai commi 1, 2, 3 e $»l@ono sostituite dalle seguenti: «di cui ai
commi 1, 2, 3, 3-bis e, prioritariamente, 3-ter».

Art. 37.

(Sottrazione alle procedure esecutive dei fondigtati al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 2@lla legge 23 dicembre 2005, n. 266, si
applicano anche alle ipotesi di fondi intestafi/ihistero del lavoro e delle politiche sociali.

2. Gli atti di sequestro e di pignoramento affaranfondi di cui al comma 1 sono nulli. La nullita
e' rilevabile d'ufficio e gli atti non determinanbbligo di accantonamento da parte delle sezioni
della Tesoreria dello Stato ne' sospendono l'atarednto di somme destinate ai funzionari
delegati centrali e periferici.

Art. 38.

(Modifica all'articolo 11 del decreto legislativ@ 2prile 2004, n. 124)

1. All'articolo 11 del decreto legislativo 23 apr2004, n. 124, dopo il comma 3 €' inserito |l
seguente: «3-bis. Il verbale di cui al comma 3aHidrato esecutivo con decreto dal giudice
competente, su istanza della parte interessata.

Art. 39.

(Obbligo di versamento delle ritenute prevideniali

1. L'omesso versamento, nelle forme e nei termil@gte, delle ritenute previdenziali e
assistenziali operate dal committente sui compdgidavoratori a progetto e dei titolari di

collaborazioni coordinate e continuative iscritthayestione separata di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, configurpdeesi di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater



dell'articolo 2 del decreto-legge 12 settembre 198363, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 1983, n. 638.

Art. 40.
(Contribuzione figurativa)

1. Ai fini del calcolo della retribuzione annua geamabile, e per la liquidazione delle prestazeani
sostegno o integrazione del reddito, per i pesodicessivi al 31 dicembre 2004, il valore
retributivo da attribuire per ciascuna settimanpeaiodi riconosciuti figurativamente per gli evient
previsti dalle disposizioni in vigore e verificatreel corso del rapporto di lavoro, e' pari all'ono
della normale retribuzione che sarebbe spettdévatatore, in caso di prestazione lavorativa, nel
mese in cui si colloca I'evento. Il predetto impaiteve essere determinato dal datore di lavora sull
base degli elementi retributivi ricorrenti e coniivi.

Art. 41.
(Responsabilita’ di terzi nelle invalidita’ civili)

1. Le pensioni, gli assegni e le indennita’, spéitgli invalidi civili ai sensi della legislazien
vigente, corrisposti in conseguenza del fattoititedi terzi, sono recuperate fino a concorrenza
dell'ammontare di dette prestazioni dall'ente eirgadelle stesse nei riguardi del responsabile
civile e della compagnia di assicurazioni.

2. Agli effetti del comma 1, il valore capitale Beprestazione erogata e' determinato mediante
criteri e tariffe stabiliti con decreto del Ministdel lavoro e delle politiche sociali e del Mimgst
dell'economia e delle finanze, sentito il consigli@mministrazione dell'INPS, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigoreageksente legge.

Art. 42.
(Comunicazioni delle imprese di assicurazioneN#'$)

1. A decorrere dal 1° giugno 2010, nei casi dinmi¢ga' comportante incapacita’ lavorativa,
derivante da responsabilita’ di terzi, il medicteauto a darne segnalazione nei certificati di
malattia di cui all'articolo 2 del decreto-leggedGembre 1979, n. 663, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 83jne di consentire all'ente assicuratore
I'esperibilita’ delle azioni surrogatorie e di tsa

2. In caso di eventi occorsi in danno di soggettirai diritto all'indennita’ di malattia erogata
dall'INPS ed imputabili a responsabilita’ di tetampresa di assicurazione, prima di procedere
all'eventuale risarcimento del danno, e' tenutaraelimmediata comunicazione all'INPS.

3. Entro quindici giorni dal ricevimento della comicazione di cui al comma 2, I'INPS trasmette
all'impresa di assicurazione un «certificato diendita’ corrisposte» (CIR) attestante I'avvenuta
liquidazione dell'indennita’ di malattia ed il r@ importo.

4. L'impresa assicuratrice procede, conseguentenattaccantonare e rimborsare
preventivamente all'INPS l'importo certificato ansi del comma 3.

5. Dall'attuazione del presente articolo non devidervare nuovi 0 maggiori oneri per la finanza



pubblica.
Art. 43.

(Efficacia delle domande di iscrizione e cancetiagi dall'albo delle imprese artigiane per gli enti
previdenziali)

1. Ai fini del contenimento degli oneri previdengia decorrere dal gennaio 2010, gli atti e |
provvedimenti relativi alle modificazioni dello stedi fatto e di diritto, compresa la cessazione
delle imprese individuali e di tutti i soggetti cangue iscritti all'albo delle imprese artigianenso
inopponibili all'INPS, decorsi tre anni dal verdisi dei relativi presupposti, e sentite le
commissioni provinciali dell'artigianato e gli altrgani o enti competenti le cui potesta’ restano
comunque ferme. L'INPS attua apposite forme di aooazione nei confronti dei destinatari delle
disposizioni del presente articolo per favoriredarettezza delle posizioni contributive individual

2. Dall'attuazione del presente articolo non devierdvare nuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Art. 44.

(Pignoramento e sequestro nei confronti degliustésercenti forme di previdenza e assistenza
obbligatoria)

1. All'articolo 14 del decreto-legge 31 dicembr®89n. 669, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1997, n. 30, dopo il comma lebisserito il seguente: «1-ter. Le disposizioni di
cui al comma 1-bis si applicano anche ai pignoramnmeabiliari di cui agli articoli 513 e seguenti
del codice di procedura civile promossi nei confrdnenti ed istituti esercenti forme di previdanz
ed assistenza obbligatorie organizzati su bastotgaie».

Art. 45,
(Disposizioni in materia di contribuzione figuradiper periodi di malattia)

1. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 setten®m 1996, n. 564, dopo il comma 1 €' inserito il
seguente:

«1-bis. Il limite dei ventidue mesi di cui al comrhaon si applica, a partire dall'insorgenza dello
stato di inabilita’ ai sensi dell'articolo 8 ddiégge 12 giugno 1984, n. 222, ai soggetti che aabia
conseguito tale inabilita’ a seguito di infortusid lavoro, in sostituzione della pensione di
inabilita’, fermo restando che, in tal caso, natho&’uta la prestazione economica di malattia a
carico dell'ente previdenziale».

Art. 46.

(Differimento di termini per I'esercizio di deleghemateria di ammortizzatori sociali, di serviarp
I'impiego, incentivi all'occupazione e apprendistatdi occupazione femminile)

1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007247, sono apportate le seguenti modificazioni: a)
il comma 28 e’ sostituito dal seguente: «28. Il &owv e' delegato ad adottare, entro il termine di
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigoe#tadpresente disposizione, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, inrtformita’ all'articolo 117 della Costituzione diag
statuti delle regioni a statuto speciale e deltesiprce autonome di Trento e di Bolzano, e alle



relative norme di attuazione, e garantendo I'umfta’ della tutela dei lavoratori sul territorio
nazionale attraverso il rispetto dei livelli essahzlelle prestazioni concernenti i diritti civid

sociali, anche con riguardo alle differenze di gereealla condizione delle lavoratrici e dei
lavoratori immigrati, uno o piu’ decreti legislatfinalizzati a riformare la materia degli
ammortizzatori sociali per il riordino degli istitia sostegno del reddito»; b) il comma 30 €'
sostituito dal seguente: «30. Il Governo e' delegatadottare, entro ventiquattro mesi dalla data d
entrata in vigore della presente disposizione,repgsta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, in conformita’ all'articolo 117 della Cibszione e agli statuti delle regioni a statutocake

e delle province autonome di Trento e di BolzanalJeerelative norme di attuazione, e garantendo
l'uniformita’ della tutela dei lavoratori sul teéatio nazionale attraverso il rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i didili e sociali, anche con riguardo alle differendi
genere e alla condizione delle lavoratrici e deotatori immigrati, uno o piu’ decreti legislativi
finalizzati al riordino della normativa in mateda a) servizi per I'impiego; b) incentivi
all'occupazione; c) apprendistato»; c) il comma8dostituito dal seguente: «81. Il Governo e’
delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalfla di entrata in vigore della presente
disposizione, su proposta del Ministro del lavoe#ie politiche sociali e del Ministro per le pari
opportunita’, in conformita’ all'articolo 117 de@astituzione e agli statuti delle regioni a statut
speciale e delle province autonome di Trento ealz&ho, e alle relative norme di attuazione, e
garantendo l'uniformita’ della tutela dei lavorasul territorio nazionale attraverso il rispettai d
livelli essenziali delle prestazioni concernerdiritti civili e sociali, uno o piu’ decreti legggiivi
finalizzati al riordino della normativa in matedaoccupazione femminile, nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi: a) previsione, nelffibito dell'esercizio della delega in tema di riomi
degli incentivi di cui al comma 30, lettera b) mitentivi e sgravi contributivi mirati a sostenere
regimi di orari flessibili legati alle necessit&llé conciliazione tra lavoro e vita familiare, obe' a
favorire I'aumento dell'occupazione femminile; &isione della vigente normativa in materia di
congedi parentali, con particolare riferimentcealiénsione della durata di tali congedi e
all'incremento della relativa indennita’ al finemtentivarne I'utilizzo; c) rafforzamento degli

istituti previsti dall'articolo 9 della legge 8 maar2000, n. 53, con particolare riferimento al lava
tempo parziale e al telelavoro; d) rafforzamentidadgone dei diversi livelli di governo e delle
diverse amministrazioni competenti, con riferimeaitgervizi per I'infanzia e agli anziani non
autosufficienti, in funzione di sostegno dell'esaccdella liberta’ di scelta da parte delle doneé
campo del lavoro; e) orientamento dell'interveetgako alla programmazione dei Fondi comunitari,
a partire dal Fondo sociale europeo (FSE) e dajrBnema operativo nazionale (PON), in via
prioritaria per I'occupazione femminile, a suppartm solo delle attivita' formative, ma anche di
guelle di accompagnamento e inserimento al lavawo,destinazione di risorse alla formazione di
programmi mirati alle donne per il corso della tiekavita lavorativa; f) rafforzamento delle
garanzie per I'applicazione effettiva della padidrattamento tra donne e uomini in materia di
occupazione e di lavoro; g) realizzazione, anchmadi cui alla lettera e), di sistemi di raccpkd
elaborazione di dati in grado di far emergere eleem misurabili le discriminazioni di genere anche
di tipo retributivo; h) potenziamento delle aziamtese a favorire lo sviluppo dell'imprenditoria
femminile; i) previsione di azioni e interventi cagevolino I'accesso e il rientro nel mercato del
lavoro delle donne, anche attraverso formazionéepstonale mirata con conseguente
certificazione secondo le nuove strategie dell'daieuropea; |) definizione degli adempimenti dei
datori di lavoro in materia di attenzione al gemere

Art. 47.

(Disposizione finalizzata ad assicurare l'indenmiger complicanze di tipo irreversibile a causa di
vaccinazioni obbligatorie)

1. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge @8lwe 2005, n. 229, e' incrementata della somma



pari a 120 milioni di euro per I'anno 2010.

2. All'onere derivante dalla disposizione di cucaimma 1 si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui dltalo 2, comma 361, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, per I'anno 2010.

Art. 48.
(Modifiche al decreto legislativo 10 settembre 2003276)

1. Al comma 2 dell'articolo 4 del decreto legistatilO settembre 2003, n. 276, il secondo periodo €'
sostituito dai seguenti: «Decorsi due anni, entroManta giorni successivi, i soggetti autorizzati
possono richiedere l'autorizzazione a tempo indetexto. || Ministero del lavoro e delle politiche
sociali rilascia l'autorizzazione a tempo indeterad entro novanta giorni dalla richiesta, previa
verifica del rispetto degli obblighi di legge e @eintratto collettivo e, in ogni caso,
subordinatamente al corretto andamento della tttiswolta».

2. Al comma 1 dell'articolo 5 del decreto legistatilO settembre 2003, n. 276, la lettera f) e’
sostituita dalla seguente: «f) l'interconnessianela borsa continua nazionale del lavoro di cui
all'articolo 15, attraverso il raccordo con unoi@ podi regionali, nonche' I'invio all'autorita’
concedente, pena la revoca dell'autorizzazionegdi informazione strategica per un efficace
funzionamento del mercato del lavoro, tra cui i gasui un percettore di sussidio o indennita’
pubblica rifiuti senza giustificato motivo una atie formativa, un progetto individuale di
reinserimento nel mercato del lavoro ovvero unaipazione congrua ai sensi della legislazione
vigente;».

3. All'articolo 6 del decreto legislativo 10 settam®m 2003, n. 276, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche: a) al comma pal®le da: «e fermo restando» fino a: «nonche'
I'invio di» sono sostituite dalle seguenti: «e @igtano alla borsa continua nazionale del lavoro,
secondo le modalita’ previste con decreto del Ntimidel lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'uensita’ e della ricerca, i curricula dei propridsati,
che sono resi pubblici anche nei siti internet'dedheo per i dodici mesi successivi alla data di
conseguimento del diploma di laurea. Resta feraidbligo dell'invio alla borsa continua nazionale
del lavoro di»; b) il comma 3 e’ sostituito dal segte: «3. Sono altresi' autorizzati allo svolgitoen
della attivita' di intermediazione, a condizione dano rispettati i requisiti di cui alle lettatg e),

f) e g) dell'articolo 5, comma 1: a) le associarotei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro
comparativamente piu’' rappresentative sul pianmnale che possono svolgere l'attivita' anche per
il tramite delle associazioni territoriali e deflecieta’ di servizi controllate; b) le associazioni
possesso di riconoscimento istituzionale di rileezanazionale o regionale e aventi come oggetto la
tutela, l'assistenza e la promozione delle attiint@renditoriali, del lavoro, della formazione o
delle disabilita’; c) gli enti bilaterali che, owe ricorrano i presupposti, possono operare con le
modalita’ indicate alla lettera a)»; c) dopo il com3, €' inserito il seguente: «3-bis. Sono altresi
autorizzati allo svolgimento della attivita' di@nediazione i gestori di siti internet, a condm&o
che svolgano la predetta attivita' senza finadit#ticro e fermo restando l'invio di ogni
informazione relativa al funzionamento del meradgblavoro ai sensi di quanto disposto
dall'articolo 17, nonche' a condizione della putdstione sul sito medesimo dei propri dati
identificativi»; d) al comma 8 sono aggiunti, indi i seguenti periodi: «In attesa delle normative
regionali, i soggetti di cui al comma 2, che intend svolgere attivita' di intermediazione, riceeca
selezione e supporto alla ricollocazione professmmrcomunicano preventivamente al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali il possessordquisiti di cui all'articolo 5, comma 1, letterge

f). Il Ministero del lavoro e delle politiche sotijgrevia verifica dei requisiti di cui al precetde



periodo, iscrive, entro sessanta giorni dal ricenio della comunicazione, i soggetti istanti
nell'apposita sezione dell'albo di cui all'articdbg e) e’ aggiunto, in fine, il seguente comma: «8
ter. Fermo restando quanto previsto dall'artic@pi Boggetti di cui ai commi 1, 3 e 3-bis del
presente articolo sono autorizzati allo svolgimatgtha attivita' di intermediazione a condizione
che comunichino preventivamente al Ministero debta e delle politiche sociali I'avvio dello
svolgimento dell'attivita' di intermediazione, awtrtificando, ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in matei@ocumentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dice2®d@, n. 445, il possesso dei requisiti richiesti.
Tali soggetti sono inseriti in un‘apposita sezida#'albo di cui all'articolo 4 del presente deoret
Resta fermo che non trova per essi applicaziodesfaosizione di cui ai commi 2 e 6 del predetto
articolo 4».

4. All'articolo 12 del decreto legislativo 10 settere 2003, n. 276, sono apportate le seguenti
modifiche: a) al comma 1, il secondo periodo etiso® dal seguente: «Le risorse sono destinate a
interventi di formazione e riqualificazione professle, nonche' a misure di carattere previdenziale
e di sostegno al reddito a favore dei lavoratasuai con contratto a tempo determinato, dei
lavoratori che abbiano svolto in precedenza misslolavoro in somministrazione in forza di
contratti a tempo determinato e, limitatamente agdirventi formativi, dei potenziali candidati a
una missione»; b) il comma 3 e’ sostituito dal se¢er «3. Gli interventi di cui ai commi 1 e 2 sono
attuati nel quadro delle politiche e delle misusdb8ite dal contratto collettivo nazionale di lawo
delle imprese di somministrazione di lavoro, sattit® dalle organizzazioni dei datori di lavoro e
dei lavoratori comparativamente piu’ rappresergadiVivello nazionale ovvero, in mancanza, dai
fondi di cui al comma 4»; ¢) al comma 5 sono ag@giuim fine, le seguenti parole: «e approva,
entro il termine di sessanta giorni dalla preseateg, il documento contenente le regole stabilite
dal fondo per il versamento dei contributi e pegéatione, il controllo, la rendicontazione e il
finanziamento degli interventi di cui ai commi 2.eDecorso inutiimente tale termine, il documento
si intende approvato»; d) il comma 8 e’ sostitdabseguente: «8. In caso di omissione, anche
parziale, dei contributi di cui ai commi 1 e 2ddtore di lavoro e' tenuto a corrispondere al fodido
cui al comma 4, oltre al contributo omesso, gkerassi nella misura prevista dal tasso indicato
all'articolo 1 del decreto del Ministero dell'ecoma e delle finanze 26 settembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre 204l&' il 5 per cento, nonche' una sanzione
amministrativa di importo pari al contributo omesse) dopo il comma 8 €' inserito il seguente:
«8-bis. In caso di mancato rispetto delle regolgeaute nel documento di cui al comma 5, il fondo
nega il finanziamento delle attivita' formative opg procede al recupero totale o parziale dei
finanziamenti gia' concessi. Le relative sommeargsta disposizione dei soggetti autorizzati alla
somministrazione per ulteriori iniziative formatidei casi piu’ gravi, individuati dalla predetta
disciplina e previa segnalazione al Ministero dgbko e delle politiche sociali, si procede ad una
definitiva riduzione delle somme a disposizionestgjgetti autorizzati alla somministrazione di
lavoro in misura corrispondente al valore del pttigBrmativo inizialmente presentato o al valore
del progetto formativo rendicontato e finanziataliBomme sono destinate al fondo di cui al
comma 4»; f) dopo il comma 9 e' aggiunto il segeer®-bis. Gli interventi di cui al presente
articolo trovano applicazione con esclusivo rifezirto ai lavoratori assunti per prestazioni di
lavoro in somministrazione».

5. All'articolo 13 del decreto legislativo 10 settare 2003, n. 276, dopo il comma 5 e' inserito il
seguente: «5-bis. La previsione di cui al commlatiera a), trova applicazione solo in presenza di
una convenzione stipulata tra una o piu' agenzigrizmate alla somministrazione di lavoro con i
comuni, le province, le regioni ovvero con le agenecniche strumentali del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali».

6. All'articolo 15 del decreto legislativo 10 settere 2003, n. 276, dopo il comma 1 e' inserito |l



seguente:

«1-bis. Entro il termine di cinque giorni a decoeréalla pubblicazione prevista dall'articolo 4,
comma 1, del regolamento di cui al decreto deliBease della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
le amministrazioni pubbliche di cui all'articolodgmma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, sono tenutendecire le informazioni relative alle procedure
comparative previste dall'articolo 7, comma 6-ted, medesimo decreto legislativo n. 165 del
2001, nonche' alle procedure selettive e di avviamdi cui agli articoli 35 e 36 del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001, e successivdificazioni, ai nodi regionali e interregionali
della borsa continua nazionale del lavoro. Il caniento dei dati previsto dal presente comma e’
effettuato anche nel rispetto dei principi di tr@smza di cui all'articolo 11, comma 3, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Con decretauiaistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro per la pubblica amminigicae e l'innovazione, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regld province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definite le informazioni da conferire nel gdp dei principi di accessibilita’ degli atti».

7. All'articolo 61 del decreto legislativo 10 settere 2003, n. 276, al comma 2, dopo le parole:
«rapporti di durata complessiva non superioreraargiorni nel corso dell'anno solare» sono
inserite le seguenti: «ovvero, nell'ambito dei s@mh cura e assistenza alla persona, non suerior
a 240 ore,».

8. Fermo restando quanto stabilito dall'articoladé8decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
ivi compresa la necessaria intesa tra le regibNlinistero del lavoro e delle politiche socialile
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e detleerca, sentite le parti sociali, prevista dahooa 4

del citato articolo 48, I'obbligo di istruzionedlii all'articolo 1, comma 622, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazgm@ssolve anche nei percorsi di apprendistato
per l'espletamento del diritto-dovere di istruzien®rmazione di cui al predetto articolo 48 del
decreto legislativo n. 276 del 2003.

Art. 49.
(Nomina dei componenti di comitati istituiti pred86IPS)

1. La nomina dei componenti del comitato amministeadel Fondo di cui all'articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Ministro del leve della previdenza sociale 28 aprile 2000, n.
158, puo' essere effettuata per piu' di due valtéll'articolo 58 della legge 17 maggio 1999, n.
144, e successive modificazioni, sono apportasedgienti modificazioni: a) al comma 2, la parola:
«tredici» e' sostituita dalla seguente: «dodicie parole: «sei eletti dagli iscritti al Fondo» son
sostituite dalle seguenti: «cinque designati dadlgociazioni sindacali rappresentative degli iscrit
al Fondo medesimox; b) il comma 3 e' sostituitosgguente: «3. Il comitato amministratore €'
presieduto dal presidente dellINPS o da un suegagd scelto tra i componenti del consiglio di
amministrazione dell'lstituto medesimo».

Art. 50.
(Disposizioni in materia di collaborazioni coordi@@ continuative)

1. Fatte salve le sentenze passate in giudicatasa di accertamento della natura subordinata di
rapporti di collaborazione coordinata e continuatanche se riconducibili ad un progetto o
programma di lavoro, il datore di lavoro che abifferto entro il 30 settembre 2008 la stipulazione
di un contratto di lavoro subordinato ai sensi‘ddltolo 1, commi 1202 e seguenti, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nonche' abbia, dopo ladiaatrata in vigore della presente legge,



ulteriormente offerto la conversione a tempo indeteato del contratto in corso ovvero offerto
'assunzione a tempo indeterminato per mansionvabgnti a quelle svolte durante il rapporto di
lavoro precedentemente in essere, e' tenuto unidaragndennizzare il prestatore di lavoro con
un'indennita’ di importo compreso tra un minim@gi ed un massimo di 6 mensilita’ di
retribuzione, avuto riguardo ai criteri indicatiltaticolo 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604.

La presente legge, munita del sigillo dello Statra’ inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. E' fatto olglalia chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 4 novembre 2010.
NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze

Romani, Ministro dello sviluppo economico

Brunetta, Ministro per la pubblica amministrazi@innovazione
Sacconi, Ministro del lavoro e delle politiche sdci

Calderoli, Ministro per la semplificazione normativ

Alfano, Ministro della giustizia

Visto, il Guardasigilli: Alfano
LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 1441-quater): Disaeti@gge risultante dallo stralcio deliberato
dall'Aula in data 5 agosto 2008 degli articoli 23,e 32; degli articoli da 37 a 39; degli artiadi

65 a 67 del disegno di legge n. 1441, d'iniziatiebMinistro dell'economia e finanze (Tremonti),
del Ministro per lo sviluppo economico (Scajolag) Ministro per la pubblica amministrazione e
I'innovazione (Brunetta), del Ministro del lavodella salute e delle politiche sociali (Sacconi) e
del Ministro per la semplificazione normativa (Gadoli). Assegnato alla XI commissione (Lavoro
pubblico e privato), in sede referente, il 5 ag@Q68 con pareri delle commissioni I, II, V, IX, X,
XIl e questioni regionali. Esaminato dalla XI conssione, in sede referente, il 17, 18, 24 e 30
settembre 2008; il 1° e 2 ottobre 2008. Esamimatwia il 10, 14 e 15 ottobre 2008 ed approvato il
28 ottobre 2008.

Senato della Repubblica (atto n. 1167): Assegra@ammissioni riunite 12 (Affari costituzionali)
e 112 (Lavoro, previdenza sociale), in sede referéi30 ottobre 2008 con pareri delle
commissioni 22, 43 52 72 82 10?% 122 e questdgionali. Esaminato dalle commissioni riuniteel?
112, in sede referente, il 5 e 13 novembre 2008 ennaio 2009; il 19 e 26 febbraio 2009; il 5 e
11 marzo 2009; il 1°, 22 e 29 aprile 2009; il 6 giag2009; il 7, 8, 22 e 30 luglio 2009; il 16 e 30
settembre 2009; il 7, 14, 21 e 29 ottobre 20088 ihovembre 2009. Esaminato in aula il 3 marzo
2009; il 24 e 25 novembre 2009 ed approvato, codificazioni, il 26 novembre 2009.

Camera dei deputati (atto n. 1441-quater-B): Asatgalla XI commissione (Lavoro pubblico e
privato), in sede referente, il 9 dicembre 2009 gareri delle commissioni I, I, IV, V, VI, VII,

VI, IX, X, XII, XIV e questioni regionali. Esamiato dalla XI commissione (Lavoro pubblico e
privato), in sede referente, il 9 e 17 dicembre20l012, 13, 19, 20 e 21 gennaio 2010. Esaminato
inaula il 25, 26 e 27 gennaio 2010 ed approvain,modificazioni, il 28 gennaio 2010. Senato
della Repubblica (atto n. 1167-B): Assegnato adl@missioni riunite 12 (Affari costituzionali) e



112 (Lavoro, previdenza sociale), in sede refereaint@ febbraio 2010 con pareri delle commissioni
22 53 72 122 e questioni regionali. Esaminalle dammissioni riunite 12 e 112, in sede refergihte
2,16, 17, 18, 23, 24 febbraio 2010; il 2 marzo®@®Esaminato in aula il 23 febbraio 2010; il 2
marzo 2010 ed approvato il 3 marzo 2010. Il Pred&ldella Repubblica, a norma dell'art. 74,

primo comma, della Costituzione, con messaggiovatiiin data 31 marzo 2010, ha chiesto alle
Camere una nuova deliberazione in ordine al diselgfegge gia' approvato. Il riesame del
provvedimento, ai sensi dell'art. 136, comma segpsecondo periodo del Regolamento del Senato
e dell'art. 71 del Regolamento della Camera dattizpresso la Camera dei deputati.

Camera dei deputati (atto n. 1441-quater-D): Asatalla XI commissione (Lavoro pubblico e
privato), in sede referente, il 31 marzo 2010. Beatn dalla XI commissione (Lavoro pubblico e
privato), in sede referente, il 13, 14, 21 e 27l@@010. Esaminato in aula il 28 aprile 2010 ed
approvato, con modificazioni, il 29 aprile 2010n8® della Repubblica (atto n. 1167-B/bis):
Assegnato alle commissioni riunite 12 (Affari castionali) e 112 (Lavoro, previdenza sociale), in
sede referente, il 3 maggio 2010 con pareri delfernissioni 22, 43, 52 72 82 1028, 122, 142 e
guestioni regionali. Esaminato dalle commissiomnite 12 e 112, in sede referente, il 4, 6, 12, 13,
18, 19, 20, 26, 31 maggio 2010; I'8, 9 e 15 giugbb0. Esaminato in aula il 4 e 6 maggio 2010; il
3 agosto 2010; il 23 e 28 settembre 2010 ed apfwpgan modificazioni il 29 settembre 2010.
Camera dei deputati (atto n. 1441-quater-F): Asstegalla XI commissione (Lavoro pubblico e
privato), in sede referente, il 30 settembre 20d®mareri delle commissioni I, I, IV, V, X e XII.
Esaminato dalla XI commissione (Lavoro pubblicaiggio), in sede referente, il 5, 6, 7, 12 e 14
ottobre 2010. Esaminato in aula il 18 ottobre 28d@pprovato il 19 ottobre 2010.



